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 QUADRO “B”. DI RIFERIMENTO NORMATIVO E PROGRAMMATICO 

 

La presente relazione offre l’inquadramento territoriale della realizzazione dell’impianto agrivoltaico con codice di 

rintracciabilità T0737036 denominato SV03 con potenza di immissione massima pari a 9,40 MW, con inseguitori, 

per la produzione di energia rinnovabile e delle relative opere di connessione (Cabina Primaria, Cavidotto ed 

Elettrodotti), proposta dalla società HEPV09 Srl nell’ambito del quadro generale delle normative in materia 

ambientale, paesaggistica, di pianificazione e programmazione territoriale ed urbanistica vigenti ed al fine di 

dimostrare la rispondenza del progetto sotto il profilo normativo e dei vincoli. 

Qui di seguito si riportano gli aspetti normativi d’interesse per la verifica della compatibilità e la coerenza del 

progetto con il quadro di riferimento legislativo vigente. 

 

 QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO 

 
 

Il quadro di riferimento programmatico fornisce gli elementi conoscitivi sulle relazioni tra l'opera progettata e gli 

atti di pianificazione e programmazione territoriale e settoriale. L’esame di queste informazioni, delle peculiari 

caratteristiche del territorio in esame, specificate anche dalla pianificazione territoriale, e la loro intersezione ha 

permesso la definizione di una metodologia per l’individuazione di alcune misure di mitigazione da adottare nella 

costruzione dell’opera.  
 

In particolare, il presente capitolo comprende: 

I. Analisi della normativa di riferimento; 

II. Stato della pianificazione vigente; 

III. Descrizione del progetto rispetto agli strumenti di pianificazione e di programmazione vigenti. 
 

Nell’ambito del Quadro di Riferimento Programmatico sono analizzati gli aspetti relativi  all’inquadramento del 

progetto in relazione alla programmazione e alla legislazione di settore, a livello comunitario, nazionale, regionale 

e provinciale, e in rapporto alla  pianificazione  territoriale  ed  urbanistica, verificando la coerenza degli interventi  

proposti  rispetto  alle  norme,  alle  prescrizioni  ed  agli indirizzi previsti dai vari strumenti di programmazione  e  

di    pianificazione  esaminati. In particolare, gli strumenti di programmazione analizzati per il presente studio sono: 

• Piano Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima (PNIEC); 

• Regolamento attuativo del Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, 

“Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, recante la 

individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati 

da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia"; 

• il Piano di Bacino della Puglia, stralcio Assetto Idrogeologico (PAI), approvato dall’Autorità di Bacino 

Interregionale della Puglia con delibera del Comitato Istituzionale Nr. 39 del 30/11/2005; 

• il Piano di Tutela delle Acque, approvato dal Consiglio Regionale della Puglia con Delibera Nr. 230 in 

data 20 Ottobre 2009;  

• il Piano Paesaggistico Territoriale Regionale della Puglia (PPTR), approvato con DGR Nr. 176 del 16 

Febbraio 2015;  
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• il Piano Territoriale di Coordinamento Provincia di Lecce, adottato ai sensi e per gli effetti della L.R. 

20/01 Articolo 7 Comma 6, approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 75 del 24/10/2008. 
 

Inoltre, è stata valutata la coerenza del progetto rispetto ad una serie di vincoli presenti sul territorio di interesse, 

analizzando: 

• Rete Natura 2000 (sistema coordinato e coerente di aree destinate alla conservazione della diversità 

biologica presente nel territorio dell’Unione Europea); 

• la direttiva “Habitat” Nr. 92/43/CEE e la direttiva sulla “Conservazione degli uccelli selvatici” Nr. 

79/409 CEE per quanto riguarda la delimitazione delle Zone a Protezione Speciale (ZPS);  

• aree protette ex legge regionale Nr. 19/97 “Norme per l'istituzione e la gestione delle aree naturali 

protette nella Regione”; 

• aree protette statali ex lege Nr. 394/91 “Legge quadro sulle aree protette”; 

• vincoli rivenienti dalla Legge Nr.1089 del 01/06/1939 “Tutela delle cose d’interesse storico ed 

artistico”; 

 

• vincoli ai sensi della Legge Nr. 1497 del 29/06/1939 “Protezione delle bellezze naturali”; 

• vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. Nr. 3267 del 30/12/1923 “Riordinamento e riforma della 

legislazione in materia di boschi e terreni   montani”; 

• aree non idonee FER ai sensi del R.R. 24 del 30/12/2010. 

 

2.1 Normativa di riferimento 

 

Nel presente paragrafo si riporta l’elenco della normativa e dei provvedimenti di riferimento, organicamente 

raggruppati per tipologia e campo d’azione, adottati per la progettazione delle opere in oggetto e per la 

predisposizione del presente   SIA. 

 

2.1.1 Quadro normativo europeo 

 

In Europa, la VIA è stata introdotta dalla Direttiva 85/337/CEE del Consiglio del 27/06/1985 in cui la Comunità 

Europea sottolinea come “...la migliore politica ecologica consiste nell'evitare fin dall'inizio inquinamenti ed altre 

perturbazioni, anziché combatterne successivamente gli effetti...”  e come occorra “... introdurre principi generali 

di valutazione dell'impatto ambientale allo scopo di completare e coordinare le procedure di autorizzazione dei 

progetti pubblici e privati che possono avere un impatto rilevante sull'ambiente...”. 
 

Per sintetizzare i concetti propri della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, definiti dalla Direttiva 

85/337/CEE, si possono utilizzare quattro parole chiave: 

▪ Prevenzione, ossia analisi in via preliminare di tutte le possibili ricadute dell'azione dell'uomo, al fine 

non solo di salvaguardare, ma anche di migliorare la qualità dell'ambiente e della vita. 

▪ Integrazione, ossia considerazione di tutte le componenti ambientali e delle interazioni fra i diversi 

effetti possibili, oltre che inserimento della VIA nella programmazione di progetti e negli interventi nei 

principali settori economici. 

▪ Confronto, ossia dialogo e riscontro tra chi progetta e chi autorizza nelle fasi di raccolta, analisi e 

impiego di dati scientifici e tecnici. 
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▪ Partecipazione, ossia apertura del processo di valutazione dei progetti all'attivo contributo dei cittadini 

in un'ottica di maggior trasparenza sia sui contenuti delle proposte progettuali sia sull'operato della 

Pubblica Amministrazione. Questo aspetto della VIA si esplicita attraverso la pubblicazione della 

domanda di autorizzazione di un'opera in progetto e del relativo studio di impatto ambientale, e 

attraverso la possibilità di consultazione, in una fase precedente alla decisione sul progetto. 
 

La Direttiva Europea impegnava i Paesi della Comunità Europea al recepimento legislativo in materia di 

compatibilità ambientale definendo gli scopi della valutazione di impatto ambientale, i progetti oggetto di interesse, 

le autorità competenti in materia, gli obblighi degli Stati membri. Essa infatti stabiliva: 

▪ che i progetti per i quali si prevede un impatto ambientale rilevante per natura, dimensioni o ubicazione, 

devono essere sottoposti a valutazione prima del rilascio dell'autorizzazione; in particolare, nell'Allegato 

I sono elencate le opere che devono essere obbligatoriamente sottoposte a VIA da parte di tutti gli Stati 

membri, mentre nell'Allegato II sono elencate le opere minori per le quali l'assoggettamento a VIA è a 

discrezione degli Stati Membri. 

▪ che vengano individuati, descritti e valutati gli effetti ambientali diretti ed indiretti di un progetto su: 

➢ uomo, fauna e flora; 

➢ suolo, acqua, aria, clima e paesaggio; 

➢ interazione tra i suddetti   fattori; 

➢ beni materiali e patrimonio culturale; 

▪ che l'iter procedurale preveda un adeguato processo di informazione e la possibilità di consultazione 

estesa a tutte le istituzioni interessate e al pubblico; che le decisioni prese siano messe a disposizione 

delle autorità interessate e del pubblico. 
 

Tale direttiva è stata riesaminata nel 1997, mediante l’attuazione della Direttiva 97/11/CE, attualmente vigente, che 

risponde all'esigenza di chiarire alcuni aspetti segnalati come difficoltosi dagli Stati Membri nell'applicazione della 

Direttiva stessa, in particolare in relazione alle opere elencate nell'Allegato II, al contenuto degli studi di impatto 

ambientale ed alle modifiche progettuali.  A tal fine sono state introdotte e definite due nuove fasi: 

1. una di selezione, screening o verifica, il cui scopo è quello di stabilire se un progetto presente 

nell'allegato II debba essere sottoposto a VIA, lasciando libertà di decisione in merito ai criteri da usar 

e (caso per caso o fissando soglie e criteri); 

2. una di specificazione, scoping, che si inserisce come fase non obbligatoria a monte della redazione dello 

Studio di Impatto Ambientale (SIA) il cui scopo è di definire nei dettagli i contenuti del SIA mediante 

la consultazione fra proponente ed autorità competente. 
 

Con la nuova Direttiva si va verso il miglioramento, l'armonizzazione e l'integrazione delle “regole” relative alle 

procedure di valutazione, dando agli Stati membri la possibilità di raccordare la VIA con la Direttiva 96/61/CE 

relativa al controllo ed alla prevenzione integrata dell'inquinamento (I.P.P.C.). 
 

Infine, è stata emanata la Direttiva CEE/CEEA/CE Nr .35 del 26/05/2003 (Direttiva del Parlamento Europeo e del 

Consiglio del 26/05/2003) che prevede la partecipazione del pubblico nell'elaborazione di taluni piani e programmi 

in materia ambientale, e modifica le direttive del Consiglio 85/337/CEE e 96/61/CE relativamente alla 

partecipazione del pubblico e all'accesso alla giustizia. 
 

A livello comunitario è opportuno considerare le direttive in materia di “mercati energetici”, di tutela ambientale e 

di energia da fonti rinnovabili. 
 

Di seguito si riportano le direttive comunitarie di interesse. 
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2.1.2 Quadro normativo nazionale 
 

 Norme in materia di VIA 
 

La normativa italiana, nel recepire la Direttiva Europea 85/337/CEE, oltre a ribadire i contenuti di base della 

procedura previsti dal contesto normativo comunitario, fa di questa uno strumento strategico flessibile, che affronta 

in modo globale i problemi relativi alla realizzazione di opere e interventi attraverso una sostanziale interazione tra 

chi progetta e chi autorizza sin dalle fasi iniziali della progettazione. In questo modo, anticipando alcune 

innovazioni introdotte successivamente con la  Direttiva 97/11/CE, la procedura di VIA in Italia si pone come una 

sorta di “canale” in cui la proposta di un'opera entra come progetto preliminare ed esce come progetto definitivo  

dopo  essere  stata  sottoposta a procedure amministrative, di consultazione e tecniche mediante le quali vengono 

fornite tutte le indicazioni necessarie per le successive  fasi di progettazione  esecutiva  e  di  realizzazione, qualora 

ricorrano le condizioni di compatibilità ambientale. 

 

 

I principali benefici ottenibili con l'adozione delle norme di Valutazione Ambientale Preventiva sono: 

▪ il miglioramento della qualità dell'ambiente e della qualità della vita attraverso l'utilizzo di analisi e 

valutazioni preliminari orientate verso un approccio preventivo ed integrato; 

▪ il miglioramento del rapporto tra Pubblica Amministrazione, soggetti proponenti e cittadini, grazie ad una 

logica di interazione, confronto diretto e partecipazione; 

▪ il miglioramento del funzionamento della Pubblica Amministrazione, attraverso una più razionale 

attribuzione delle competenze e uno snellimento delle procedure autorizzative. 
 

Nel 1986 con la Legge 349 del 08/07/1986 “Istituzione del Ministero dell'ambiente e norme in materia di danno 

ambientale” è stato istituito il Ministero dell'Ambiente, al fine di focalizzare l'interesse pubblico alla difesa 

dell'ambiente. In particolare, con l'Articolo 6 della Legge 349/86 si fissano i principi generali, i tempi e le modalità 

di recepimento integrale della direttiva europea, attribuendo al Ministero dell'Ambiente il compito di pronunciarsi, 

di concerto con il Ministero per i Beni Ambientali e Culturali, sulla compatibilità delle opere assoggettate a VIA. 
 

A distanza di due anni sono state varate le disposizioni per l'applicazione della Direttiva Comunitaria 85/337/CEE 

e dell'Articolo 6 della Legge 349/86 attraverso il DPCM 377 del 10 Agosto 1988 (ancora in vigore) 

“Regolamentazione delle pronunce di compatibilità ambientale di cui all'art. 6 della L. 8 luglio 1986, n. 349, 

recante istituzione  del Ministero  dell'ambiente  e  norme  in  materia  di  danno ambientale”,  con cui si disciplinano 

tutte le opere dell'Allegato I e si estende l'elenco delle  categorie  di  interventi  da  sottoporre  a VIA. 
 

In seguito con il DPCM del 27 dicembre 1988 “Norme tecniche per la redazione degli studi di impatto ambientale 

e la formulazione del giudizio di compatibilità di cui all'art. 6 della L. 8 luglio 1986, n. 349, adottate ai sensi 

dell'art. 3 del DPCM 10 agosto 1988, n. 377” vengono definiti per tutte le categorie di opere elencate nell'Articolo 

1 del DPCM 10 Agosto 1988 Nr. 377 i contenuti e le caratteristiche degli studi. 
 

Con la legge 22 febbraio 1994, Nr. 146, Articolo 40 comma 1, “Disposizioni per l'adempimento di obblighi 

derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle Comunità Europee - Legge Comunitaria 1993”, in attesa 

dell'approvazione della legge sulla VIA, il Governo Italiano è stato delegato a definire condizioni, criteri e norme 

tecniche per l'applicazione della procedura di VIA ai progetti del secondo elenco della Direttiva 85/337/CEE. Il 

Governo ha adempiuto alle disposizioni comunitarie con il DPR 12/04/1996 “Atto di indirizzo e coordinamento per 

l'attuazione dell'art. 40, comma 1, della legge 22 febbraio 1994, Nr. 146, concernente disposizioni in materia di 

valutazione di impatto ambientale”, emanato in seguito al procedimento di infrazione cui è stata sottoposta l'Italia 
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a causa della mancata applicazione dell'allegato II e per difformità nell'applicazione dell'allegato I della Direttiva 

85/337/CEE.  
 

A livello nazionale, tale Atto si inserisce nel più ampio quadro normativo che stabilisce in via generale  i principi  

della procedura, al fine di  meglio  definire  i  ruoli  dell'Autorità  Competente,  rappresentata  dalla  Pubblica 

Amministrazione; esso infatti prospetta che lo svolgimento della procedura di VIA costituisca la sede per il 

coordinamento, la semplificazione e lo snellimento delle procedure relative  ad  autorizzazioni, nulla osta, pareri o 

assensi, necessari per la realizzazione e l'esercizio delle opere o degli interventi elencati. A livello regionale, l'Atto 

di indirizzo richiede alle Regioni stesse di normalizzare le procedure e unificare il rilascio di autorizzazioni e pareri 

preliminari. 
 

Gli Allegati del Decreto definiscono le tipologie progettuali per cui la VIA è sempre obbligatoria (Allegato A) e 

quelle, elencate in Allegato B, soggette o meno a VIA in base ai criteri contemplati nell'allegato C (contenuti dello 

studio di impatto ambientale) e nell'allegato D (elementi di verifica per l'ambito di applicazione della procedura di 

VIA) del medesimo decreto. Nel caso in cui un'opera in progetto, appartenente alle tipologie in Allegato B, ricada 

anche solo parzialmente in aree naturali protette, dovrà obbligatoriamente essere sottoposta alla procedura di VIA. 
 

Le soglie, intese come limite qualitativo e/o quantitativo per sottoporre o meno un progetto a VIA, possono 

differenziarsi a seconda della situazione geografica, variando da Regione a Regione sino ad un massimo del 30%. 

Ulteriore elemento di flessibilità è determinato dalla localizzazione del progetto in aree naturali o protette, 

ricorrendo tale circostanza le soglie vengono abbassate del 50%. 

Le più recenti modifiche sulle procedure di carattere ambientale sono state apportate dal Decreto Legge Nr. 77 del 

2021 nell’Articolo 31 che riguarda le “Semplificazioni per gli impianti di accumulo e fotovoltaici”. 
 

Nel seguito si riassumono i provvedimenti attinenti il settore: 

▪ D.Lgs. Nr. 152 del 3 aprile 2006 recante “Norme in materia ambientale” come modificato e integrato        

dal D.Lgs. Nr. 4 del 16 gennaio 2008, dal D.Lgs. Nr. 128 del 2010, dal D.Lgs. Nr. 104 del 2017, dal 

decreto-legge Nr. 77 del 2021; 

▪ D.Lgs. 3 dicembre 2010, Nr. 205 ‐ Recepimento della direttiva 2008/98/Ce ‐ Modifiche alla Parte IV del 

D.Lgs. 152/2006; 

▪ D.P.R. Nr. 120 del 12 marzo 2003 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del 

Presidente della Repubblica 8 settembre 1997 n° 357 concernente attuazione alla direttiva 92/43/CEE 

relativa alla conservazione degli habitat naturali o seminaturali, nonché della flora e della fauna 

selvatica”; 

▪ Decreto interministeriale 2 aprile 1968, Nr. 1444; 

▪ D.P.C.M. del 1 marzo 1991: Limiti massimi all’esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno; 

▪ Legge Nr. 447 del 26/10/1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”; 

▪ DPCM  14 novembre 1997, “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore”; 

▪ Legge Quadro Aree Naturali Protette Nr. 394/91; 

▪ Decreto Legislativo 18 agosto 2000, Nr. 258 "Disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 

11 maggio 1999, n. 152, in materia di tutela delle acque dall'inquinamento, a norma dell'articolo 1, 

comma 4, della legge 24 aprile 1998, n. 128"; 

▪ Decreto Legislativo 11 maggio 1999, Nr. 152 "Disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e 

recepimento della direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della 

direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati 
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provenienti da fonti agricole", a seguito delle disposizioni correttive ed integrative di cui al decreto 

legislativo 18 agosto 2000, Nr. 258". 

▪ D.P.C.M. 27/12/1988 “Norme tecniche per la redazione degli studi di impatto ambientale e la 

formulazione del giudizio di compatibilità di cui all'articolo 6, legge 8 luglio 1986, n. 349, adottate ai 

sensi dell'articolo 3 del DPCM 10 agosto 1988, n. 377”; 

▪ D.P.C.M. n. 377 10/08/1988 “Regolamentazione delle pronunce di compatibilità ambientale di cui all'art. 

6 della legge 8 luglio 1986, n. 349, recante istituzione del Ministero dell'ambiente e norme in materia di 

danno ambientale”; 

▪ Legge Nr. 349 del 08/07/1986 “Istituzione dell’ambiente e norme in materia di danno ambientale”; 

▪ Legge Nr. 431 dell’08/08/85 (L. Galasso) “Conversione in legge con modificazioni del decreto legge 27 

giugno 1985, n. 312 concernente disposizioni urgenti per la tutela delle zone di particolare interesse 

ambientale”; 

▪ D.lgs. Nr. 490 del 29/10/99 “Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di beni culturali e 

ambientali, a norma dell’art. 1 della legge 8 ottobre 1997, n. 352”; 

▪ Legge 15/12/2004, Nr. 308 "Delega al Governo per il riordino, il coordinamento e l'integrazione della 

legislazione in materia ambientale e misure di diretta applicazione"; 

▪ D.lgs. 9 aprile 2008, Nr. 81 ‐ Testo coordinato con il Decreto Legislativo 3 agosto 2009, Nr. 106, Testo 

sulla sicurezza. 

 

 Normativa nazionale per le energie rinnovabili 

 

Segue l’elenco della normativa di riferimento nazionale per le energie rinnovabili: 

▪ D.M. del Ministero dello Sviluppo Economico e del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare del 10/11/2017: Adozione della Strategia Energetica Nazionale 2017. 

▪ DECRETO LEGISLATIVO 4 luglio 2014, n. 102: Attuazione della direttiva 2012/27/UE sull'efficienza 

energetica, che modifica le direttive 2009/125/CE e 2010/30/UE e abroga le direttive 2004/8/CE e 

2006/32/CE. 

▪ DECRETO LEGISLATIVO 3 marzo 2011, n. 28: Attuazione della direttiva 2009/28/CE sulla 

promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle 

direttive 2001/77/CE e 2003/30/CE. 

▪ Legge 23 luglio 2009, n. 99: Disposizioni per lo sviluppo e l'internazionalizzazione delle imprese, 

nonché in materia di energia. 

▪ Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico del 19/02/2007: Criteri e modalità per incentivare la 

produzione di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare, in attuazione 

dell'articolo 7 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387. 

▪ Decreto del Ministero delle Attività Produttive e dell'Ambiente e Tutela del Territorio 24/10/2005: 

Aggiornamento delle direttive per l’incentivazione dell’energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili ai 

sensi dell’articolo 11, comma 5, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79 (G.U.     del 14 novembre 

2005 n. 265 - serie    generale). 

▪ Decreto del Ministero delle Attività Produttive e dell'Ambiente e Tutela del Territorio 24/10/2005: 

Direttive per la regolamentazione della emissione dei certificati verdi alle produzioni di energia di cui 

all’articolo 1, comma 71, della legge 23 agosto 2004, n. 239 (G.U. del 14 novembre 2005 n.  265 -  serie 

generale). 
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▪ Decreto del Ministero delle Attività Produttive 28/07/2005: Criteri per l'incentivazione della produzione 

di energia elettrica mediante conversione fotovoltaica della fonte solare (GU n. 181 del 05/08/2005) 

▪ Legge 239 agosto 2004, n. 23: Riordino del settore energetico, nonché delega al Governo per il riassetto 

delle disposizioni vigenti in materia di energia (G.U. 13 settembre 2004 n. 215 - serie generale) 

▪ Decreto Legislativo 29/12/2003 n. 387: Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla promozione 

dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel mercato interno dell'elettricità (G.U. 

31 gennaio 2004 n.25 – serie generale). 

▪ Direttiva 2001/77/CE: Sulla promozione dell'energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili 

nel mercato interno dell'elettricità (G.U.  delle Comunità Europee 27/10/2001). 

▪ Decreto Legislativo n. 79/99: Attuazione della direttiva 96/92/CE recante norme comuni per il mercato 

interno dell’energia elettrica. (G.U. del 31 marzo 1999 n. 75 - serie generale). 

 

 Linee Guida MITE 

 

2.1.2.3.1 Linee Guida MiTE in materia di Impianti Agrivoltaici-Requisiti e rispondenza dell’impianto 

 

Il Ministero della Transizione Ecologica – Dipartimento per l’Energia, in concerto con il CREA - Consiglio per la 

ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria, il GSE - Gestore dei servizi energetici S.p.A., l’ENEA - 

Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile, e RSE - Ricerca sul 

sistema energetico S.p.A., ha pubblicato le “Linee Guida in materia di Impianti Agrivoltaici” (Ed. Giugno 2022), 

definendo così i requisiti di un impianto agrivoltaico. 

In particolare, la PARTE II “Caratteristiche e requisiti dei sistemi agrivoltaici e del sistema di monitoraggio” delle 

succitate Linee Guida MiTE, stabilisce le caratteristiche e i requisiti degli impianti agrivoltaici, nella fattispecie: 

• REQUISITO A: Il sistema è progettato e realizzato in modo da adottare una configurazione spaziale ed 

opportune scelte tecnologiche, tali da consentire l’integrazione fra attività agricola e produzione elettrica e 

valorizzare il potenziale produttivo di entrambi i sottosistemi; 

• REQUISITO B: Il sistema agrivoltaico è esercito, nel corso della vita tecnica, in maniera da garantire la 

produzione sinergica di energia elettrica e prodotti agricoli e non compromettere la continuità dell’attività 

agricola e pastorale; 

• REQUISITO C: L’impianto agrivoltaico adotta soluzioni integrate innovative con moduli elevati da terra, 

volte a ottimizzare le prestazioni del sistema agrivoltaico sia in termini energetici che agricoli; 

• REQUISITO D: Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che consenta di verificare 

l’impatto sulle colture, il risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse tipologie di colture e la 

continuità delle attività delle aziende agricole interessate; 

• REQUISITO E: Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che, oltre a rispettare il 

requisito D, consenta di verificare il recupero della fertilità del suolo, il microclima, la resilienza ai 

cambiamenti climatici. 

In funzione della rispondenza ai requisiti sopra elencati, si definisce quanto segue: 

• Il rispetto dei requisiti A, B è necessario per definire un impianto fotovoltaico realizzato in area agricola 

come “agrivoltaico”. Per tali impianti dovrebbe inoltre previsto il rispetto del requisito D.2; 

• Il rispetto dei requisiti A, B, C e D è necessario per soddisfare la definizione di “impianto agrivoltaico 

avanzato” e, in conformità a quanto stabilito dall'articolo 65, comma 1-quater e 1-quinquies, del decreto-
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legge 24 gennaio 2012, n. 1, classificare l’impianto come meritevole dell’accesso agli incentivi statali a 

valere sulle tariffe elettriche; 

• Il rispetto dei A, B, C, D ed E sono pre-condizione per l’accesso ai contributi del PNRR, fermo restando 

che, nell’ambito dell’attuazione della misura Missione 2, Componente 2, Investimento 1.1 “Sviluppo del 

sistema agrivoltaico”, come previsto dall’articolo 12, comma 1, lettera f) del decreto legislativo n. 199 del 

2021, potranno essere definiti ulteriori criteri in termini di requisiti soggettivi o tecnici, fattori premiali o 

criteri di priorità (cfr. Capitolo 4 delle Linee Guida). 

2.1.2.3.2 REQUISITO A: Definizione impianto “agrivoltaico” 

 

L’impianto agrivoltaico, già in fase di progettazione, deve prevedere le condizioni necessarie affinché la continuità 

dell’attività agricola e pastorale non sia compromessa, garantendo, al contempo, una sinergica ed efficiente 

produzione di energia elettrica. 

Secondo le succitate Linee Guida del MiTE, “tale risultato si deve intendere raggiunto al ricorrere simultaneo di 

una serie di condizioni costruttive e spaziali. In particolare, sono identificati i seguenti parametri”: 

A.1) Superficie minima coltivata: è prevista una superfice minima dedicata alla coltivazione; 

A.2) LAOR massimo: è previsto un rapporto massimo fra la superficie dei moduli e quella agricola. 

2.1.2.3.2.1 A.1) Superficie minima per l’attività agricola: 

Citando le Linee Guida del MiTE, “Un parametro fondamentale ai fini della qualifica di un sistema agrivoltaico, 

richiamato anche dal decreto-legge 77/2021, è la continuità dell’attività agricola, atteso che la norma circoscrive 

le installazioni ai terreni a vocazione agricola. Tale condizione si verifica laddove l’area oggetto di intervento è 

adibita, per tutta la vita tecnica dell’impianto agrivoltaico, alle coltivazioni agricole, alla floricoltura o al pascolo 

di bestiame, in una percentuale che la renda significativa rispetto al concetto di “continuità” dell’attività se 

confrontata con quella precedente all’installazione (caratteristica richiesta anche dal DL 77/2021)”. 

Nella fattispecie, si deve garantire che che almeno il 70% della superficie totale del sistema agrivoltaico, Stot, sia 

destinata all’attività agricola, nel rispetto delle Buone Pratiche Agricole (BPA), dunque la condizione affinché un 

progetto agrivoltaico risponda al requisito A.1 è che: 

𝑆𝑎𝑔𝑟𝑖𝑐𝑜𝑙𝑎 ≥ 0,7 ∙ 𝑆𝑡𝑜𝑡 

2.1.2.3.2.2 A.2) Percentuale di superficie complessiva coperta dai moduli (LAOR): 

L’impianto agrivoltaico, così definito, deve dunque garantire la “continuità agricola” e dunque per tale ragione 

assume rilevante importanza la “densità” o “porosità” dell’impianto che va intesa come la pressione che la 

componente fotovoltaica esercita sulla superficie a disposizione (i.e. Stot, superficie totale di intervento). 

Le Linee Guida definiscono, dunque, la LAOR (Land Area Occupation Ratio) come il rapporto, espresso in 

percentuale, tra la superficie totale di ingombro dell’impianto agrivoltaico (SPV), e la superficie totale occupata dal 

sistema agrivoltaico (Stot). Al fine di non limitare l’adizione di soluzioni particolarmente innovative ed efficienti, le 

Linee Guida stabiliscono un limite massimo di LAOR del 40 %, cioè: 

𝐿𝐴𝑂𝑅 ≤ 40% 

 

2.1.2.3.3 REQUISITO B: esercizio di un sistema agrivoltaico 

Nel corso della vita tecnica utile devono essere rispettate le condizioni di reale integrazione fra attività agricola e 

produzione elettrica valorizzando il potenziale produttivo di entrambi i sottosistemi. 
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In particolare, dovrebbero essere verificate: 

B.1) la continuità dell’attività agricola e pastorale sul terreno oggetto dell’intervento; 

B.2) la producibilità elettrica dell’impianto agrivoltaico, rispetto ad un impianto standard e il mantenimento in 

efficienza della stessa. 

Per verificare il rispetto del requisito B.1, l’impianto dovrà inoltre dotarsi di un sistema per il monitoraggio 

dell’attività agricola rispettando, in parte, le specifiche indicate al requisito D. 

2.1.2.3.3.1 B.1) Continuità dell’attività agricola: 

Gli elementi da valutare nel corso dell’esercizio dell’impianto, volti a comprovare la continuità dell’attività 

agricola, sono: 

a) L’esistenza e la resa della coltivazione: Al fine di valutare statisticamente gli effetti dell’attività 

concorrente energetica e agricola è importante accertare la destinazione produttiva agricola dei terreni 

oggetto di installazione di sistemi agrivoltaici. In particolare, tale aspetto può essere valutato tramite il 

valore della produzione agricola prevista sull’area destinata al sistema agrivoltaico negli anni solari 

successivi all’entrata in esercizio del sistema stesso espressa in €/ha (si veda elaborato 

RN2NBF6_RelazionePedoAgronomica_03.RPA_Relazione Pedoagronomica (Piano colturale), 

confrontandolo con il valore medio della produzione agricola registrata sull’area destinata al sistema 

agrivoltaico negli anni solari antecedenti, a parità di indirizzo produttivo. In assenza di produzione agricola 

sull’area negli anni solari precedenti, si potrebbe fare riferimento alla produttività media della medesima 

produzione agricola nella zona geografica oggetto dell’installazione. 

b) Il mantenimento dell’indirizzo produttivo: Ove sia già presente una coltivazione a livello aziendale, 

andrebbe rispettato il mantenimento dell’indirizzo produttivo o, eventualmente, il passaggio ad un nuovo 

indirizzo produttivo di valore economico più elevato. Fermo restando, in ogni caso, il mantenimento di 

produzioni DOP o IGP. Il valore economico di un indirizzo produttivo è misurato in termini di valore di 

produzione standard calcolato a livello complessivo aziendale; la modalità di calcolo e la definizione di 

coefficienti di produzione standard sono predisposti nell’ambito della Indagine RICA per tutte le aziende 

contabilizzate. 

2.1.2.3.3.2 B.2) Producibilità elettrica minima: 

In base alle caratteristiche degli impianti agrivoltaici analizzati dal MiTE in fase di elaborazione delle Linee Guida, 

si legge che “la produzione elettrica specifica di un impianto agrivoltaico (FVagri in GWh/ha/anno) correttamente 

progettato, paragonata alla producibilità elettrica specifica di riferimento di un impianto fotovoltaico standard 

(FVstandard in GWh/ha/anno), non dovrebbe essere inferiore al 60 % di quest’ultima”: 

𝐹𝑉𝑎𝑔𝑟𝑖 ≥ 0,6 ∙ 𝐹𝑉𝑠𝑡𝑎𝑛𝑑𝑎𝑟𝑑 

In particolare, la producibilità elettrica specifica di riferimento (FVstandard) viene definita come la “stima dell’energia 

che può produrre un impianto fotovoltaico di riferimento (caratterizzato da moduli con efficienza 20% su supporti 

fissi orientati a Sud e inclinati con un angolo pari alla latitudine meno 10 gradi), espressa in GWh/ha/anno, 

collocato nello stesso sito dell’impianto agrivoltaico”. 

 

2.1.2.3.4 REQUISITO C: l’impianto agrivoltaico adotta soluzioni integrate innovative con moduli 

elevati da terra 
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La configurazione dimensionale di un sistema agrivoltaico influenza le modalità di svolgimento delle attività 

agricole consociate che, a seconda dell’altezza minima di moduli da terra su tutta, può permettere l’utilizzo agricolo 

dell’intera area occupata dall’impianto agrivoltaico o solo sulla porzione che risulti libera dai moduli fotovoltaici. 

 

Le Linee Guida prevedono dunque i seguenti casi: 

TIPO 1) l’altezza minima dei moduli è studiata in modo da consentire la continuità delle attività agricole (o 

zootecniche) anche sotto ai moduli fotovoltaici. Si configura una condizione nella quale esiste un doppio uso del 

suolo, ed una integrazione massima tra l’impianto agrivoltaico e la coltura, e cioè i moduli fotovoltaici svolgono 

una funzione sinergica alla coltura, che si può esplicare nella prestazione di protezione della coltura (da eccessivo 

soleggiamento, grandine, etc.) compiuta dai moduli fotovoltaici. In questa condizione la superficie occupata dalle 

colture e quella del sistema agrivoltaico coincidono, fatti salvi gli elementi costruttivi dell’impianto che poggiano 

a terra e che inibiscono l’attività in zone circoscritte del suolo. 

 
Sistema agrivoltaico in cui la coltivazione avviene tra le file dei moduli fotovoltaici, e sotto a essi (TIPO 1) 

 

TIPO 2) l’altezza dei moduli da terra non è progettata in modo da consentire lo svolgimento delle attività agricole 

al di sotto dei moduli fotovoltaici. Si configura una condizione nella quale esiste un uso combinato del suolo, con 

un grado di integrazione tra l’impianto fotovoltaico e la coltura più basso rispetto al precedente (poiché i moduli 

fotovoltaici non svolgono alcuna funzione sinergica alla coltura). 

 

 
Sistema agrivoltaico in cui la coltivazione avviene tra le file dei moduli fotovoltaici, e non al di sotto di essi (TIPO 2) 

 

TIPO 3) i moduli fotovoltaici sono disposti in posizione verticale (figura 11). L’altezza minima dei moduli da terra 

non incide significativamente sulle possibilità di coltivazione (se non per l’ombreggiamento in determinate ore del 

giorno), ma può influenzare il grado di connessione dell’area, e cioè il possibile passaggio degli animali, con 

implicazioni sull’uso dell’area per attività legate alla zootecnia. Per contro, l’integrazione tra l’impianto 

agrivoltaico e la coltura si può esplicare nella protezione della coltura compiuta dai moduli fotovoltaici che operano 

come barriere frangivento. 

 
Sistema agrivoltaico in cui i moduli fotovoltaici sono disposti verticalmente. La coltivazione avviene tra le file dei 

moduli fotovoltaici, l’altezza minima dei moduli da terra influenza il possibile passaggio di animali (TIPO 3) 
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Le Linee Guida indicano, inoltre, che nel caso di attività “colturali” i valori di riferimento per l’altezza minima dei 

moduli sono indicati pari a 2,1 metri (altezza minima per consentire l’utilizzo di macchinari funzionali alla 

coltivazione). 

 

 

 

Dunque, si può considerare che: 

• Gli impianti di tipo 1) e 3) sono identificabili come impianti agrivoltaici avanzati che rispondo al 

REQUISITO C. 

• Gli impianti agrivoltaici di tipo 2), invece, non comportano alcuna integrazione fra la produzione energetica 

ed agricola, ma esclusivamente un uso combinato della porzione di suolo interessata. 

 

2.1.2.3.5 REQUISTI D ed E: i sistemi di monitoraggio 

 

Poiché i valori dei parametri tipici relativi al sistema agrivoltaico dovrebbero essere garantiti per tutta la vita tecnica 

dell’impianto, l’attività di monitoraggio è quindi utile sia alla verifica dei parametri fondamentali, quali la continuità 

dell’attività agricola sull’area sottostante gli impianti, sia di parametri volti a rilevare effetti sui benefici concorrenti. 

Gli esiti dell’attività di monitoraggio, con specifico riferimento alle misure di promozione degli impianti 

agrivoltaici innovativi citate in premessa, sono fondamentali per valutare gli effetti e l’efficacia delle misure stesse.  

 

A tali scopi il DL 77/2021 ha previsto che, ai fini della fruizione di incentivi statali, sia installato un adeguato 

sistema di monitoraggio che permetta di verificare le prestazioni del sistema agrivoltaico con particolare riferimento 

alle seguenti condizioni di esercizio (REQUISITO D): 

D.1) il risparmio idrico; 

D.2) la continuità dell’attività agricola, ovvero: l’impatto sulle colture, la produttività agricola per le diverse 

tipologie di colture o allevamenti e la continuità delle attività delle aziende agricole interessate. 

Nel seguito si riportano i parametri che dovrebbero essere oggetto di monitoraggio a tali fini. In aggiunta a quanto 

sopra, al fine di valutare gli effetti delle realizzazioni agrivoltaiche, il PNRR prevede altresì il monitoraggio dei 

seguenti ulteriori parametri (REQUISITO E): 

E.1) il recupero della fertilità del suolo; 

E.2) il microclima; 

E.3) la resilienza ai cambiamenti climatici. 

 

Infine, per monitorare il buon funzionamento dell’impianto fotovoltaico e, dunque, in ultima analisi la virtuosità 

della produzione sinergica di energia e prodotti agricoli, è importante la misurazione della produzione di energia 

elettrica. 

 

Per un maggior dettaglio sulla descrizione dei sistemi di monitoraggio adottati nel caso del sistema agrivoltaico in 

esame, si rimanda al documento RN2NBF6_StudioFattibilitaAmbientale_04-03.PMA_Piano di monitoraggio 

ambientale 
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2.1.2.3.6 Rispondenza ai requisiti dell’impianto agrivoltaico 

 

La tabella sotto analizza la rispondenza dell’impianto agrivoltaico in esame rispetto ai requisiti delle Linee Guida 

MiTE. 

 
DESCRIZIONE DATI IMPIANTO CONTROLLO 
REQUISITO A: Il sistema è progettato e 
realizzato in modo da adottare una 
configurazione spaziale ed opportune scelte 
tecnologiche, tali da consentire 
l’integrazione fra attività agricola e 
produzione elettrica e valorizzare il 
potenziale produttivo di entrambi i 
sottosistemi; 

A.1) Superficie minima coltivata: è prevista 
una superfice minima dedicata alla 
coltivazione (Sagricola ≥0,7∙Stot) 

STOT SIMP_FV Sagricola 
Sagricola / STOT =0,71 (> 0,70) 

 18,67 ha 5,38 ha 13,29 ha 

A.2) LAOR massimo: è previsto un 
rapporto massimo fra la superficie dei 
moduli e quella agricola (LAOR ≤ 40%) 

SMODULI_FV Sagricola 
LAOR = SMODULI_FV / Sagricola =0,40 (≤ 

0,40) 5,38 ha 13,29 ha 

REQUISITO B: Il sistema agrivoltaico è 
esercito, nel corso della vita tecnica, in 
maniera da garantire la produzione sinergica 
di energia elettrica e prodotti agricoli e non 
compromettere la continuità dell’attività 
agricola e pastorale; 

B.1) la continuità dell’attività agricola e pastorale sul terreno oggetto dell’intervento; ☒ Sì ☐No 

B.2) la producibilità elettrica dell’impianto 
agrivoltaico, rispetto ad un impianto 
standard e il mantenimento in efficienza 
della stessa (FVagri ≥ 0,6 ∙ FVstandard) 

FVagri
1

 
*FVstandard

1 

FVagri / FVstandard = 1 ≥ 0,6 
1,05 GWh/ha/anno 1,05 GWh/ha/anno 

REQUISITO C: L’impianto agrivoltaico adotta soluzioni integrate innovative con moduli 
elevati da terra, volte a ottimizzare le prestazioni del sistema agrivoltaico sia in termini 
energetici che agricoli; 

Altezza da terra asse orizzontale tracker TIPO 1 

☐ 

TIPO 2 

☒ 

TIPO 3 

☐ 1,52 m 

REQUISITO D: Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che consenta di 
verificare l’impatto sulle colture, il risparmio idrico, la produttività agricola per le diverse 
tipologie di colture e la continuità delle attività delle aziende agricole interessate; 

D.1) il risparmio idrico; ☒ Sì ☐No 

D.2) la continuità dell’attività agricola, 
ovvero: l’impatto sulle colture, la produttività 
agricola per le diverse tipologie di colture o 
allevamenti e la continuità delle attività delle 
aziende agricole interessate. 

☒ Sì ☐No 

REQUISITO E: Il sistema agrivoltaico è dotato di un sistema di monitoraggio che, oltre a 
rispettare il requisito D, consenta di verificare il recupero della fertilità del suolo, il 
microclima, la resilienza ai cambiamenti climatici. 

E.1) il recupero della fertilità del suolo; ☒ Sì ☐No 

E.2) il microclima; ☒ Sì ☐No 

E.3) la resilienza ai cambiamenti climatici. ☒ Sì ☐No 

Tabella 1: Verifica requisiti dell’impianto agrivoltaico “SV03- Guagnano” 
1 FVagri: produzione dell’impianto in oggetto (19,64 GWh/anno) sulla STOT pari a 18,67 ha; FVstandard: produzione di un impianto fotovoltaico “standard”, inteso come impianto con 

strutture fisse (tilt 20°) collocate a terra, insistente nella stessa località geografica, avente la stessa potenza nominale, che occupa una superficie di c.a. 16,38 ha per 9,40MW  e 

avente una produzione specifica stimata pari a 16,39  GWh/anno. 

 

2.1.3 Quadro normativo Regionale 

 

 Norme regionali in materia di VIA 

 

In attuazione della direttiva 85/337/CEE, così come modificata dalla direttiva 97/11/CE, e del decreto del Presidente 

della Repubblica 12 aprile 1996, integrato e modificato dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 3 

settembre 1999, la Legge Regionale 12 aprile 2001, Nr. 11 "Norme sulla valutazione dell'impatto ambientale" 

(BURP n° 57 pubblicato il 12/04/2001) disciplina le procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA) in 

Regione Puglia. La stessa legge disciplina le procedure di valutazione di incidenza ambientale di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, Nr. 357. Tale Legge Regionale è stata recentemente modificata dalla 

Legge Regionale 26 maggio 2021, n. 11 apportando delle variazioni agli Allegati che costituiscono la precedente 

 
1 FVagri: produzione dell’impianto in oggetto (19,64 GWh/anno) sulla STOT pari a 18,67 ha; FVstandard: produzione di un impianto fotovoltaico “standard”, inteso come impianto con 
strutture fisse (tilt 20°) collocate a terra, insistente nella stessa località geografica, avente la stessa potenza nominale, che occupa una superficie di c.a. 16,38 ha per 9,40MW  e 
avente una produzione specifica stimata pari a 16,39  GWh/anno. 
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legge regionale nonché i sotto-elenchi. La procedura di Valutazione di Impatto Ambientale di competenza statale 

verrà espletata all’interno di un Provvedimento Unico in materia Ambientale ai sensi dell’Articolo 27 del D.Lgs. 

152 del 2006. 
 

Nella legge si richiama lo scopo della VIA “di assicurare che nei processi decisionali relativi a piani, programmi 

di intervento e progetti di opere o di interventi, di iniziativa pubblica o privata, siano perseguiti la protezione e il 

miglioramento della qualità della vita umana, il mantenimento della capacità riproduttiva degli ecosistemi e delle 

risorse, la salvaguardia della molteplicità delle specie, l'impiego di risorse rinnovabili, l'uso razionale delle 

risorse” (Articolo 1, comma 2). Obiettivi della L.R. 11/2001 sono quelli di garantire (Articolo, 1 comma 3): 

▪ l'informazione; 

▪ la partecipazione dei cittadini ai processi decisionali; 

▪ la semplificazione delle procedure; 

▪ la trasparenza delle decisioni. 
 

Sono oggetto della procedura di valutazione di impatto ambientale i progetti di opere ed interventi sia pubblici che 

privati e interventi di modifica o di ampliamento su opere già esistenti, sia pubbliche che private. I progetti sono 

divisi in due gruppi di elenchi (Allegati A e B) a loro volta suddivisi in funzione dell'attribuzione della procedura 

di VIA a Regione, Province e Comuni (autorità competenti): 

▪ Allegati A: progetti obbligatoriamente sottoposti alla valutazione 

▪ Allegati B: progetti sottoposti alla fase di verifica purché non ricadenti neppure parzialmente in aree 

naturali protette, localizzazione che impone la valutazione obbligatoria. L'attribuzione delle competenze 

è basata sulle tipologie e sul dimensionamento delle opere e degli interventi e si suddivide nel seguente 

modo: 

▪ Allegati A1 e B1: progetti di competenza della Regione (suddivisi nel caso dell’allegato B1 nelle 

categorie progetti di infrastrutture e altri progetti) 

▪ Allegati A2 e B2: progetti di competenza della Provincia (suddivisi nel caso dell’allegato B2 nelle 

categorie agricoltura, industria energetica, industria dei prodotti alimentari, industrie dei tessili, del 

cuoio, del legno, della carta, industria della gomma e delle materie plastiche, progetti di infrastrutture e 

altri progetti 

▪ Allegato A3 e B3: progetti di competenza del Comune (suddivisi nel caso dell’allegato B1 nelle 

categorie progetti di infrastrutture e altri progetti). 
 

Il trasferimento delle funzioni conferite dalla Legge Regionale Nr. 11/2001 alle Province, ai Comuni e agli Enti-

Parco regionali (Articolo 31) è avvenuto per mezzo della L.R. 7/2007 “Disposizioni in campo ambientale, anche 

in relazione al decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale”. 
 

Con tale legge sono state emanate, nelle more di un necessario e più organico reinquadramento della complessiva 

normativa regionale in materia di ambiente alla luce del decreto legislativo 3 aprile 2006, Nr. 152 (Norme in materia 

ambientale), le prime disposizioni urgenti finalizzate sia a favorire il processo di decentramento di alcune funzioni 

amministrative in materia ambientale, nuove ovvero già disposte con la legge regionale 30 novembre 2000, Nr. 17. 
 

La procedura di VIA, secondo la Legge Regionale 11/2001, si compone di fasi differenziate, verifica, specificazione 

dei contenuti e valutazione che non rappresentano però dei passaggi obbligatori, ma una serie di tappe che possono 

o devono interessare un progetto in relazione alle sue caratteristiche specifiche, alla decisione dell'autorità 

competente ed alle scelte del proponente. 
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Quella di interesse nel caso specifico e la Fase di verifica di assoggettabilità a VIA (screening): valuta la necessità 

o l'opportunità di attivare una procedura di valutazione oppure di escludere dalla stessa un determinato progetto 

subordinandolo eventualmente a precise condizioni. 

L'autorità competente, sentiti i soggetti interessati e fatte le opportune verifiche, ha tempo 60 giorni per pronunciarsi 

sulla necessità di assoggettamento dell'opera alla valutazione. Il decorso di tale termine è subordinato al 

compimento delle forme di pubblicità di cui al comma 3 ed alla acquisizione del parere di cui al comma 5. (L.R. n. 

40/2007). 
 

Avverso il silenzio inadempimento dell’autorità competente sono esperibili i rimedi previsti dalla normativa 

vigente. La pronuncia di esclusione dalla procedura di VIA ha efficacia per il periodo massimo di tre anni, trascorso 

detto periodo senza che sia stato dato inizio ai lavori, le procedure di verifica devono essere rinnovate. (L.R. n. 

17/2007). 

La procedura di verifica è dettagliata nell’Articolo 16, mentre il successivo Articolo 17 ne esplicita i criteri 

individuando i contenuti delle relazioni da predisporre. 
 

Ai fini dell’esito positivo della procedura autorizzativa, la L.R. n. 11/01 dà disposizioni riguardanti gli insediamenti 

degli impianti alimentati da fonti rinnovabili, definisce e puntualizza gli elementi indispensabili e le modalità di 

inserimento ambientale degli impianti fotovoltaici, che devono essere alla base degli Studi di Impatto Ambientale 

(SIA) per gli interventi soggetti a procedura VIA (interventi ricadenti in aree protette nazionali e regionali) e delle 

Relazioni Ambientali per gli interventi soggetti a verifica di assoggettabilità a procedura VIA (art. 16 della L.R. n. 

11/2001), nonché le modalità di elaborazione delle Valutazioni di Incidenza Ambientale per gli interventi ricadenti 

nei siti della Rete Natura 2000 (pSIC e ZPS). 

 

2.2 Stato della Pianificazione 
 

Il quadro di riferimento programmatico deve fornire gli elementi conoscitivi sulle relazioni tra l’opera progettata e 

gli atti di pianificazione e programmazione territoriale e settoriale. In particolare, comprende: 

▪ le finalità del progetto in relazione agli stati di attuazione degli strumenti pianificatori in cui è 

inquadrabile il progetto stesso; 

▪ la descrizione dei rapporti di coerenza del progetto con gli obiettivi perseguiti dagli strumenti 

pianificatori rispetto all’area di localizzazione, con particolare riguardo all’insieme dei condizionamenti 

e vincoli di cui si è dovuto tenere conto nella redazione del progetto, in particolare le norme tecniche ed 

urbanistiche che regolano la realizzazione dell’opera, i vincoli paesaggistici, naturalistici, architettonici, 

archeologici, storico-culturali, demaniali ed idrogeologici eventualmente presenti, oltre a servitù ed altre 

limitazioni di proprietà. 
 

La verifica riguarderà sia gli strumenti di pianificazione territoriale che quelli di pianificazione settoriale, 

ricordando tuttavia che trattasi un intervento ricadente in Zona E Agricola (meglio definita nel dettaglio dal piano 

particellari degli espropri), del P.R.G., per cui si chiede la Valutazione di Impatto Ambientale all’installazione delle 

opere di connessione ai sensi del D.Lgs. 152 del 03.04.2006. 

 

2.2.1 Pianificazione territoriale regionale 
 

Il problema della pianificazione territoriale e della connessa tutela del territorio e dell’ambiente è uno degli obiettivi 

fondamentali delle politiche regionali rivolte alla gestione attenta del territorio. 
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La legge regionale in materia di urbanistica e pianificazione territoriale è la n. 25 del 15/12/2000 le cui finalità, in 

attuazione dell’articolo 117 della Costituzione, dell’articolo 3 della legge 8 giugno 1990, n. 142  “Ordinamento 

delle autonomie locali”, nonché della legge 15 marzo 1997, n. 59 “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle Regioni ed enti locali, per la riforma della pubblica amministrazione e per la semplificazione 

amministrativa” e del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti amministrativi 

dallo Stato alle Regioni e agli enti locali”, sono quelle di provvedere a disciplinare l’articolazione e 

l’organizzazione delle funzioni attribuite in materia di urbanistica e pianificazione territoriale ed edilizia 

residenziale pubblica alla Regione, ovvero da questa conferite alle Province, ai Comuni o loro consorzi e alle 

Comunità montane. 
 

Le funzioni della Regione, definite dalla legge, sono: 

• concorso alla elaborazione delle politiche nazionali di settore mediante l’intesa con lo Stato e le altre 

Regioni; 

• attuazione, nelle materie di propria competenza, delle norme comunitarie direttamente applicabili; 

• definizione delle linee generali di assetto del territorio regionale; 

• formazione dei piani territoriali regionali e relativi stralci e varianti e controllo di conformità ai piani 

territoriali regionali dei piani regolatori comunali; 

• formazione del piano territoriale paesistico regionale e relative varianti; 

• verifica della compatibilità dei piani territoriali di coordinamento provinciali e loro varianti con le linee 

generali di assetto del territorio regionale di cui alla lettera b), nonché con gli strumenti di pianificazione 

e programmazione regionali; 

• apposizione di nuovi vincoli paesistici e revisione di quelli esistenti secondo le procedure del D. 

Lgs.490/1999, come abrogato dal D.lgs. 42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio); 

• coordinamento dei sistemi informativi territoriali; 

• nulla-osta per il rilascio di concessioni edilizie in deroga agli strumenti urbanistici generali comunali; 

• repressione di opere abusive; 

• poteri sostitutivi in caso di inerzia degli enti locali nell’esercizio delle funzioni e compiti loro devoluti 

dalla presente legge ovvero dalla legislazione vigente in materia di pianificazione territoriale; 

• individuazione delle zone sismiche in armonia con le competenze statali; 

• redazione, attraverso i Consorzi per le aree e i nuclei di sviluppo industriale, dei piani regolatori delle 

aree e dei nuclei di sviluppo industriale. 
 

Tra gli strumenti di pianificazione territoriale sono stati presi in considerazione sia quelli a livello regionale che 

quelli a livello locale. Nello specifico sono i seguenti: 

• Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR); 

• Piano di bacino stralcio assetto idrogeologico (P.A.I.); 

• Piano di gestione delle Aree Protette e Siti di Natura 2000; 

• Piano Regolatore Generale (PRG). 

 

 Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (P.P.T.R.) 
 

Ai fini della valutazione degli impatti paesaggistici si analizzano i livelli di tutela attualmente vigenti, previsti dalla 

pianificazione sovraordinata in riferimento allo stato dei luoghi e alle eventuali interferenze conseguenti agli 

interventi di cui trattasi. 
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In merito agli aspetti paesaggistici dell’inserimento progettuale i principali riferimenti normativi sono le norme 

tecniche del nuovo piano paesaggistico (PPTR) adeguato al Codice, approvato con delibera di Giunta Regionale 

Nr. 176 del 16 febbraio 2015. 
 

La Regione Puglia con D.G.R. n. 176 del 16 febbraio 2015, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia 

n. 40 del 23.03.2015, ha approvato il nuovo Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) che sostituisce di 

fatto il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il Paesaggio (P.U.T.T./P.) a suo tempo approvato con delibera 

Giunta Regionale n° 1748 del 15 Dicembre 2000, in adempimento di quanto disposto dalla legge n. 431 del 8 

Agosto 1985 e dalla legge regionale n. 56 del 31 Maggio 1980. 

La costruzione del nuovo sistema di pianificazione pugliese, s’incentra sui seguenti obiettivi prioritari: 

▪ migliorare la qualità dell’ambiente e della vita delle popolazioni; 

▪ tutelare e valorizzare il paesaggio; 

▪ rendere più efficiente e sostenibile la dotazione infrastrutturale; 

▪ semplificare le procedure e decentrare i poteri agli Enti locali; 

▪ garantire la sollecita attuazione delle scelte di governo territoriale. 
 

Superando una visione puramente vincolistica di beni specifici da difendere, il Piano reinterpreta i paesaggi della 

Puglia: in primo luogo come ambienti di vita della popolazione di cui elevare il benessere, in secondo luogo come 

strumento per riconoscere, denotare e rappresentare i principali valori identitari del territorio, definendone le regole 

d’uso e di trasformazione da parte degli attori socioeconomici, per la costruzione di valore aggiunto territoriale. In 

questa visione, la qualità del paesaggio diviene elemento produttore di ricchezza per uno sviluppo endogeno e 

sostenibile. 

 

 Piano di bacino stralcio assetto idrogeologico (P.A.I.) 
 

La Legge Nr. 183 del 18 maggio 1989 sulla difesa del suolo ha stabilito che il “bacino idrografico” è l’ambito 

fisico di pianificazione. 

Il bacino idrografico è inteso come “il territorio dal quale le acque pluviali o di fusione delle nevi e dei ghiacciai, 

defluendo in superficie, si raccolgono in un determinato corso d’acqua direttamente o a mezzo di affluenti, nonché 

il territorio che può essere allagato dalle acque del medesimo corso d’acqua, ivi compresi i suoi rami terminali 

con le foci in mare ed il litorale marittimo prospiciente” (Articolo 1). 

L’intero territorio nazionale è pertanto suddiviso in bacini idrografici classificati di rilievo nazionale, interregionale 

e regionale. 

Strumento di governo del bacino idrografico è il Piano di Bacino, che si configura quale documento di carattere 

conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e programmate le azioni e le norme 

d’uso finalizzate alla conservazione, difesa e valorizzazione del suolo e alla corretta utilizzazione delle acque, sulla 

base delle caratteristiche fisiche ed ambientali del territorio interessato. 
 

Nel corso di un quindicennio, la Legge 183/89 ha subito numerose modifiche ed integrazioni, dovute da un lato alla 

consapevolezza delle difficoltà nella redazione del piano di bacino, dall’altro alle calamità naturali verificatesi che 

hanno imposto interventi straordinari: 

• L. 493/93 che introduce la possibilità di redigere il piano di bacino per stralci territoriali o tematismi;  

• D.L. 180/98 convertito in L. 267/98 noto come decreto “Sarno”, che ha imposto l’individuazione delle 

aree a più elevata pericolosità idrogeologica (R4) per le persone e le infrastrutture mettendo a 

disposizione dei fondi straordinari; 
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• D.L. 279/2000 convertito in L. Nr. 365/2000 noto come decreto “Soverato”; 

• Numerosi e successivi provvedimenti legislativi hanno stabilito: 

- la ripartizione dei fondi tra i bacini; 

- le modalità per la redazione degli schemi revisionali e programmatici nella fase transitoria e 

per la pianificazione di bacino a regime; 

• D.P.C.M. 29 settembre 1998 (Atto d’indirizzo e coordinamento per l’individuazione dei criteri relativi 

agli adempimenti di cui all’art. 1, commi 1 e 2, del DL 11 giugno 1998, n. 180). 
 

Con la Legge Regionale Nr. 19/2002 viene istituita l’Autorità di Bacino della Puglia, con competenza territoriale 

sui bacini regionali e su quello interregionale dell’Ofanto, anche in virtù dell’Accordo di Programma sottoscritto il 

05/08/1999 con la Regione Basilicata ed il Ministero dei Lavori Pubblici che prevedeva la costituzione di due sole 

Autorità di Bacino. 

Con deliberazione del comitato istituzionale n. 39 del 30 novembre 2005, la Regione Puglia ha adottato il Piano di 

Bacino stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della Puglia (PAI), finalizzato al miglioramento 

delle condizioni di regime idraulico e della stabilità geomorfologia, necessario a ridurre gli attuali livelli di 

pericolosità e a consentire uno sviluppo sostenibile del territorio nel rispetto degli assetti naturali, della loro 

tendenza evolutiva e delle potenzialità d'uso. 
 

Il PAI costituisce Piano Stralcio del Piano di Bacino, ai sensi dall’articolo 17 comma 6 ter della Legge 18 maggio 

1989, n. 183, ed è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate e 

programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo 

ricadente nel territorio di competenza dell’Autorità di Bacino della Puglia. 

Le finalità del Piano sono: 

a) la definizione del quadro della pericolosità idrogeologica in relazione ai fenomeni di esondazione e di 

dissesto dei versanti; 

b) la definizione degli interventi per la disciplina, il controllo, la salvaguardia, la regolarizzazione dei corsi 

d'acqua e la sistemazione dei versanti e delle aree instabili a protezione degli abitati e delle infrastrutture, 

indirizzando l'uso di modalità di intervento che privilegino la valorizzazione ed il recupero delle 

caratteristiche naturali del territorio; 

c) l'individuazione, la salvaguardia e la valorizzazione delle aree di pertinenza fluviale; 

d) la manutenzione, il completamento e l'integrazione dei sistemi di protezione esistenti; 

e) la definizione degli interventi per la protezione e la regolazione dei corsi d'acqua; 

f) la definizione di nuovi sistemi di protezione e difesa idrogeologica, ad integrazione di quelli esistenti, 

con funzioni di controllo dell'evoluzione dei fenomeni di dissesto e di esondazione, in relazione al livello 

di riduzione del rischio da conseguire. 
 

A tal fine il P.A.I. prevede la realizzazione dei seguenti interventi: 

- La definizione del quadro del rischio idraulico ed idrogeologico, riguardo ai fenomeni di dissesto 

evidenziati; 

- L’adeguamento degli strumenti urbanistico - territoriali; 

- L’apposizione di vincoli, l’indicazione di prescrizioni, l’erogazione di incentivi e l’individuazione delle 

destinazioni d’uso del suolo più idonee in relazione al diverso grado di rischio riscontrato; 

- L’individuazione di interventi finalizzati al recupero naturalistico ed ambientale, nonché alla tutela ed 

al recupero dei valori monumentali ed ambientali presenti; 
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- L’individuazione di interventi su infrastrutture e manufatti di ogni tipo, anche edilizi, che determinino 

rischi idrogeologici, anche con finalità di ri-localizzazione; 

- La sistemazione dei versanti e delle aree instabili a protezione degli abitati e delle infrastrutture con 

modalità di intervento che privilegino la conservazione ed il recupero delle caratteristiche naturali del 

terreno; 

- La difesa e la regolarizzazione dei corsi d’acqua, con specifica attenzione alla valorizzazione della 

naturalità dei bacini idrografici; 

- Il monitoraggio dello stato dei dissesti. 
 

La determinazione più rilevante ai fini dell’uso del territorio è senza dubbio l’individuazione delle aree a 

pericolosità idraulica e a rischio d’allagamento. 
 

Il Piano definisce, inoltre, le aree caratterizzate da un significativo livello di pericolosità idraulica, in funzione del 

regime pluviometrico e delle caratteristiche morfologiche del territorio, sono le seguenti: 

- Aree ad alta probabilità di inondazione. Porzioni di territorio soggette ad essere allagate con un tempo 

di ritorno (frequenza) inferiore a 30 anni; 

- Aree a media probabilità di inondazione. Porzioni di territorio soggette ad essere allagate con un tempo 

di ritorno (frequenza) compresa fra 30 anni e 200 anni; 

- Aree a bassa probabilità di inondazione. Porzioni di territorio soggette ad essere allagate con un tempo 

di ritorno (frequenza) compresa fra 200 anni e 500 anni; 

Inoltre, il territorio è stato suddiviso in tre fasce a pericolosità geomorfologica (PG) crescente: PG1, PG2 e PG3.  

La PG3 comprende tutte le aree già coinvolte da un fenomeno di dissesto franoso. Versanti più o meno acclivi (a 

secondo della litologia affiorante), creste strette ed allungate, solchi di erosione ed in genere tutte quelle situazioni 

in cui si riscontrano bruschi salti di acclività sono aree PG2. Le aree PG1 si riscontrano in corrispondenza di depositi 

alluvionali (terrazzi, letti fluviali, piane di esondazione) o di aree morfologicamente spianate (paleosuperfici). 
 

Il Piano definisce, infine, il Rischio idraulico (R) come Entità del danno atteso correlato alla probabilità di 

inondazione (P), alla vulnerabilità del territorio (V), al valore esposto o di esposizione al rischio (E) determinando: 

- Aree a rischio molto elevato – R4; 

- Aree a rischio elevato – R3; 

- Aree a rischio medio – R2; 

- Aree a rischio basso – R1. 

 

Come riportato all’Art. 1 comma 6 del Piano, nei programmi di previsione e prevenzione e nei piani di emergenza 

per la difesa delle popolazioni e del loro territorio ai sensi della legge 24 febbraio 1992 n. 225 si dovrà tener conto 

delle aree a pericolosità idraulica e a pericolosità geomorfologica considerate rispettivamente ai titoli II e III del 

presente Piano. 

 

 Piano di Tutela delle Acque (P.T.A.) 

 

Con Deliberazione di consiglio regionale Nr. 230/2009 è stato definitivamente approvato il Piano di Tutela delle 

Acque, documento che costituisce uno strumento normativo di indirizzo che si colloca, nella gerarchia della 

pianificazione del territorio, come uno strumento sovraordinato di carattere regionale le cui disposizioni hanno 

carattere immediatamente vincolante per le amministrazioni e gli enti pubblici, nonché per i soggetti privati, ove 
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trattasi di prescrizioni dichiarate di tale efficacia dal piano stesso. In tal senso, le prime misure di salvaguardia 

definite dal piano sono di immediata applicazione. Tali misure sono distinte in: 

- Misure di tutela quali-quantitative dei corpi idrici sotterranei; 

- Misure di salvaguardia per le zone di protezione speciale idrogeologica; 

- Misure integrative. 
 

Il PTA, sulla base delle risultanze di attività di studio integrato dei caratteri del territorio e delle acque sotterranee, 

individua comparti fisico-geografici del territorio meritevoli di tutela perché di strategica valenza per 

l’alimentazione dei corpi idrici sotterranei. 
 

Le Zone di Protezione Speciale Idrogeologica - Tipo “A” - individuate sugli alti strutturali centro - occidentali 

del Gargano, su gran parte della fascia murgiana nord-occidentale e centroorientale - sono aree afferenti ad acquiferi 

carsici complessi ritenute strategiche per la Regione Puglia in virtù del loro essere aree a bilancio idrogeologico 

positivo, a bassa antropizzazione ed uso del suolo non intensivo. Il PTA stabilisce nelle Zona di Tipo A i seguenti 

divieti: 

• la realizzazione di opere che comportino la modificazione del regime naturale delle acque (infiltrazione e 

deflusso), fatte salve le opere necessarie alla difesa del suolo e alla sicurezza delle popolazioni; 

• l’apertura e l’esercizio di nuove discariche per rifiuti solidi urbani; 

• spandimento di fanghi e compost; 

• la realizzazione di impianti e di opere tecnologiche che alterino la morfologia del suolo e del paesaggio 

carsico; 

• la trasformazione dei terreni coperti da vegetazione spontanea, in particolare mediante interventi di 

dissodamento e scarificatura del suolo e frantumazione meccanica delle rocce calcaree; 

• la trasformazione e la manomissione delle manifestazioni carsiche di superficie; 

• apertura di impianti per allevamenti intensivi ed impianti di stoccaggio agricolo; 

• così come definiti dalla normativa vigente nazionale e comunitaria; 

• captazione, adduzioni idriche, derivazioni, nuovi depuratori; 

• i cambiamenti dell’uso del suolo, fatta eccezione per l’attivazione di opportuni programmi di 

riconversione verso metodi di coltivazione biologica. 
 

Le Zone di Protezione Speciale Idrogeologica - Tipo “B” - sono aree a prevalente ricarica afferenti anch’esse a 

sistemi carsici evoluti (caratterizzati però da una minore frequenza di rinvenimento delle principali discontinuità e 

dei campi carsici, campi a doline con inghiottitoio) ed interessate da un livello di antropizzazione modesto 

ascrivibile allo sviluppo delle attività agricole, produttive, nonché infrastrutturali. In particolare sono tipizzate 

come: 
 

➢ B1: le aree ubicate geograficamente a sud e SSE dell’abitato di Bari, caratterizzate da condizioni quali-

quantitative dell’acquifero afferente sostanzialmente buone, e pertanto meritevoli di interventi di controllo 

e gestione corretta degli equilibri della risorsa, in queste aree è fatto divieto di: 

- realizzazione di opere che comportino la modificazione del regime naturale delle acque 

(infiltrazione e deflusso), fatte salve le opere necessarie alla difesa del suolo e alla sicurezza 

delle popolazioni; 

- spandimento di fanghi e compost; 

- cambiamenti dell’uso del suolo, fatta eccezione per l’attivazione di opportuni programmi di 

riconversione verso metodi di coltivazione biologica o applicando criteri selettivi di buona 

pratica agricola. 
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➢ B2: l’area individuata geograficamente appena a Nord dell’abitato di Maglie (nella cui propaggine 

settentrionale è ubicato il centro di prelievo da pozzi ad uso potabile più importante del Salento), 

interessata da fenomeni di sovra-sfruttamento della risorsa, in queste aree è fatto divieto di: 

- la realizzazione di opere che comportino la modificazione del regime naturale delle acque 

(infiltrazione e deflusso), fatte salve le opere necessarie alla difesa del suolo e alla sicurezza 

delle popolazioni; 

- spandimento di fanghi e compost; 

- cambiamenti dell’uso del suolo;  

- l’utilizzo di fitofarmaci e pesticidi per le colture in atto; 

- l’apertura e l’esercizio di nuove discariche per rifiuti solidi urbani non inserite nel Piano Regionale 

dei Rifiuti 
 

Le Zone di Protezione Speciale Idrogeologica - Tipo “C” - individuate a SSO di Corato - Ruvo, nella provincia 

di Bari e a NNO dell’abitato di Botrugno, nel Salento - sono aree a prevalente ricarica afferenti ad acquiferi 

strategici, in quanto risorsa per l’approvvigionamento idropotabile, in caso di programmazione di interventi in 

emergenza. 
 

L’area tipizzata “D” nel Gargano ha finalità meramente di preservazione della “potenziale” risorsa, per altro in 

area Parco del Gargano (zona Foresta Umbra), che ne consente il mantenimento dello scarso livello di 

antropizzazione. L’acquifero è poco conosciuto ma senz’altro meritevole di salvaguardia per le condizioni 

favorevoli delle aree di ricarica e per il suo basso grado di sovra sfruttamento potrebbe rappresentare una risorsa 

strategica. 

 

 

 Rete Natura 2000 
 

Il Regolamento Regionale Nr. 24/2010 oltre all’individuazione dei siti pSIC e ZPS (ex direttiva 92/43/CEE, 

direttiva 79/409/CEE e del DGR n. 1022 del 21/07/2005); considera un'area buffer di almeno 200 m dagli stessi. 

L’area di buffer rappresenta un ulteriore strumento di tutela ambientale, ovvero il regolamento non considera solo 

le aree di tutela ma un raggio d’azione tale da poter posizionare gli impianti in modo da non interferire con le 

suddette aree. 
 

La Direttiva 79/409/CEE, cosiddetta “Direttiva Uccelli Selvatici” concernente la conservazione degli uccelli 

selvatici, fissa che gli Stati membri, compatibilmente con le loro esigenze economiche, mantengano in un adeguato 

livello di conservazione le popolazioni delle specie ornitiche. In particolare per le specie elencate nell’Allegato I 

sono previste misure speciali di conservazione, per quanto riguarda l’habitat, al fine di garantirne la sopravvivenza 

e la riproduzione nella loro area di distribuzione. L’art. 4, infine, disciplina la designazione di Zone di Protezione 

Speciale (ZPS) da parte degli Stati Membri, ovvero dei territori più idonei, in numero e in superficie, alla 

conservazione delle suddette specie. Complementare alla “Direttiva Uccelli Selvatici” è la Direttiva 92/43/CEE, 

cosiddetta “Direttiva Habitat” relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della 

fauna. 
 

Tale direttiva, adottata nello stesso anno del vertice di Rio de Janeiro sull'ambiente e lo sviluppo, rappresenta il 

principale atto legislativo comunitario a favore della conservazione della biodiversità sul territorio europeo. 

La direttiva, infatti, disciplina le procedure per la realizzazione del progetto di rete Natura 2000, i cui aspetti 

innovativi sono la definizione e la realizzazione di strategie comuni per la tutela dei Siti costituenti la rete (ossia i 
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pSIC e le ZPS). Inoltre, agli articoli 6 e 7 stabilisce che qualsiasi piano o progetto, che possa avere incidenze sui 

Siti Natura 2000, sia sottoposto ad opportuna Valutazione delle possibili Incidenze rispetto agli obiettivi di 

conservazione del sito. 
 

Lo stato italiano ha recepito la “Direttiva Habitat” con il D.P.R. n. 357 del 08.09.1997. In seguito a tale atto le 

Regioni hanno designato le Zone di Protezione Speciale e hanno proposto come Siti di Importanza Comunitaria i 

siti individuati nel loro territorio sulla scorta degli Allegati A e B dello stesso D.P.R. . La Rete Natura 2000 in 

Puglia è costituita dai proposti Siti di Importanza Comunitaria (pSIC) e dalle Zone di Protezione Speciale (ZPS), 

individuati dalla Regione con D.G.R. del 23 Luglio 1996, Nr. 3310. Successivamente con la D.G.R. del 8 agosto 

2002, Nr. 1157 la Regione Puglia ha preso atto della revisione tecnica delle delimitazioni, dei pSIC e ZPS designate, 

eseguita sulla base di supporti cartografici e numerici più aggiornati. 
 

Ulteriori ZPS sono state proposte dalla Giunta regionale con D.G.R. del 21 luglio 2005, Nr. 1022, in esecuzione di 

una sentenza di condanna per l’Italia, emessa dalla Corte di Giustizia della Comunità Europea, per non aver 

designato sufficiente territorio come ZPS. 
 

La tutela dei siti della rete Natura 2000 è assicurata mediante l’applicazione del citato D.P.R. Nr. 357 del 

08/09/1997, il quale, al comma 3 dell’Articolo 5 prevede che “i proponenti di interventi non direttamente connessi 

e necessari al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel 

sito, ma che possono avere incidenze significative sul sito stesso, singolarmente o congiuntamente ad  altri 

interventi, presentano, ai fini della valutazione di incidenza, uno studio volto ad individuare e valutare, secondo 

gli indirizzi espressi nell'allegato G, i principali effetti che detti interventi possono avere sul proposto sito di 

importanza comunitaria, sul sito di importanza comunitaria o sulla zona speciale di conservazione, tenuto conto 

degli obiettivi di conservazione dei medesimi”. 
 

La classificazione delle aree naturali protette è stata definita dalla Legge 394/91, che ha istituito l'Elenco ufficiale 

delle aree protette - adeguato col 5° Aggiornamento Elenco Ufficiale delle Aree Naturali Protette (Delibera della 

Conferenza Stato Regioni del 24/07/2003, pubblicata nel supplemento ordinario Nr. 144 della Gazzetta Ufficiale 

Nr. 205 del 04/09/2003). 
 

L'Elenco Ufficiale delle Aree Protette (EUAP) è un elenco stilato, e periodicamente aggiornato, dal Ministero 

dell'Ambiente e della Tutela del Territorio - Direzione per la Conservazione della Natura, che raccoglie tutte le aree 

naturali protette, marine e terrestri, ufficialmente riconosciute. Nell'EUAP vengono iscritte tutte le aree che 

rispondono ai seguenti criteri, stabiliti dal Comitato Nazionale per le Aree Naturali Protette il 1 dicembre 1993: 

- Esistenza di un provvedimento istitutivo formale (legge statale o regionale, provvedimento emesso da 

altro ente pubblico, atto contrattuale tra proprietario dell'area ed ente che la gestisce con finalità di 

salvaguardia dell'ambiente.) che disciplini la sua gestione e gli interventi ammissibili; 

- Esistenza di una perimetrazione, documentata cartograficamente; 

- Documentato valore naturalistico dell'area; 

- Coerenza con le norme di salvaguardia previste dalla Legge 394/91 (p.es. divieto di attività venatoria 

nell'area); 

- Garanzie di gestione dell'area da parte di Enti, Consorzi o altri soggetti giuridici, pubblici o privati; 

- Esistenza di un bilancio o provvedimento di finanziamento. 
 

Le aree protette, nazionali e regionali, rispettivamente definite dall’ex Legge 394/1997 e dalla ex Legge Regionale 

19/1997, risultano essere così classificate: 
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1. Parchi nazionali: sono costituiti da aree terrestri, marine, fluviali, o lacustri che contengano uno o più 

ecosistemi intatti o anche parzialmente alterati da interventi antropici, una o più formazioni fisiche, 

geologiche, geomorfologiche, biologiche, di interesse nazionale od internazionale per valori naturalistici, 

scientifici, culturali, estetici, educativi e ricreativi tali da giustificare l'intervento dello Stato per la loro 

conservazione. In Puglia sono presenti due parchi nazionali; 
 

2. Parchi regionali: sono costituiti da aree terrestri, fluviali, lacustri ed eventualmente da tratti di mare 

prospicienti la costa, di valore ambientale e naturalistico, che costituiscano, nell'ambito di una o più 

regioni adiacenti, un sistema omogeneo, individuato dagli assetti naturalistici dei luoghi, dai valori 

paesaggistici e artistici e dalle tradizioni culturali delle popolazioni locali. In Puglia sono presenti quattro 

parchi regionali; 
 

3. Riserve naturali statali e regionali: sono costituite da aree terrestri, fluviali, lacustri o marine che 

contengano una o più specie naturalisticamente rilevanti della fauna e della flora, ovvero presentino uno 

o più ecosistemi importanti per la diversità biologica o per la conservazione delle risorse genetiche. In 

Puglia sono presenti 16 riserve statali e 18 riserve regionali; 
 

4. Zone umide: sono costituite da paludi, aree acquitrinose, torbiere oppure zone di acque naturali od 

artificiali, comprese zone di acqua marina la cui profondità non superi i sei metri (quando c'è bassa marea) 

che, per le loro caratteristiche, possano essere considerate di importanza internazionale ai sensi della 

Convenzione di Ramsar. In Puglia è presente una zona umida; 
 

5. Aree marine protette: sono costituite da tratti di mare, costieri e non, in cui le attività umane sono 

parzialmente o totalmente limitate. La tipologia di queste aree varia in base ai vincoli di protezione. In 

Puglia sono presenti 3 aree marine protette; 
 

6. Altre aree protette: sono aree che non rientrano nelle precedenti classificazioni. Ad esempio parchi 

suburbani, oasi delle associazioni ambientaliste, ecc. Possono essere a gestione pubblica o privata, con 

atti contrattuali quali concessioni o forme equivalenti. In Puglia è presente un’area protetta rientrante 

in questa tipologia. 

 

 

 

 

 

 

2.2.2 Pianificazione locale 

 

 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale – Brindisi 

 

Il PTCP ha la sua fonte normativa nel titolo IV agli Articoli 6 e 7 della L.R. 27 luglio 2001 n. 20 – “Norme generali 

di governo ed uso del territorio”; esso assume l’efficacia di ‘piano di settore’, nell’ambito delle materie inerenti la 

protezione della natura, la tutela dell’ambiente, delle acque, della difesa del suolo, delle bellezze naturali, a 

condizione che la definizione delle relative disposizioni avvenga nella forma d’intese fra la Provincia e le 

Amministrazioni, anche statali, competenti. 
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La Regione Puglia il 25 febbraio del 2009 ha adottato lo Schema di Documento Regionale di Assetto Generale 

(DRAG), nel quale sono indicati gli indirizzi, i criteri e gli orientamenti per la formazione, il dimensionamento ed 

il contenuto del PTCP. 
 

Il nuovo processo di pianificazione territoriale del PTCP si articola in quattro campi di competenze: 

• esercita la propria funzione pianificatoria in coerenza con le deleghe attribuite alla Provincia dalle leggi 

nazionali e regionali; 

• acquisisce l’efficacia di ‘piano di settore’, a seguito di specifica intesa con lo Stato e la Regione Puglia; 

• diviene strumento di ‘coordinamento orizzontale’ e di raccordo tra le diverse politiche settoriali della 

Provincia; 

• esercita azione di indirizzo nella pianificazione di livello comunale ed intercomunale. 
 

Il PTCP individua 5 “ambiti di coordinamento della pianificazione urbanistica comunale” cui è affidato il 

compito di stabilire la “territorializzazione” delle politiche legate ai Sistemi funzionali di valorizzazione e di 

organizzare gli indirizzi di co-pianificazione coordinata delle risorse, le strategie progettuali, le forme di 

perequazione territoriale ed eventuali compensazioni. 

Il PTCP è stato adottato ai sensi e per gli effetti della L.R. 20/01 Articolo 7 comma 6 con Deliberazione del 

Commissario Straordinario con poteri del Consiglio Nr. 2 del 06/02/2013, ma non è stato ancora approvato. 
 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della provincia di Brindisi è un atto di programmazione generale 

che definisce gli indirizzi strategici di assetto del territorio a livello sovracomunale (assetto idrogeologico ed 

idraulico-forestale, salvaguardia paesistico-ambientale, quadro infrastrutturale, sviluppo socio-economico). Esso 

costituisce strumento fondamentale per il coordinamento dello sviluppo provinciale “sostenibile” nei diversi settori, 

nel contesto regionale, nazionale, mondiale. 
 

L'Amministrazione Provinciale, con la redazione del PTCP, intende avviare un nuovo modello di pianificazione 

partecipata con tutti gli enti comunali ed altri soggetti operanti sul territorio (imprese, associazioni, cittadini, ...), di 

concerto con l'ente Regione, che vada oltre la stesura del piano stesso per diventare un sistema dinamico di 

cooperazione ed interscambio permanente tra gli attori coinvolti. 
 

Il PTCP è reso disponibile on-line nel portale http://sit.provincia.brindisi.it/ptcp. 
 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) definisce gli assetti fondamentali del territorio 

brindisino delineati nel Documenti Preliminare del PTCP con i quali la società brindisina ha avviato la costruzione 

di un condiviso futuro modello di sviluppo socio economico. Questo lavoro propedeutico tiene conto delle 

prevalenti vocazioni e delle caratteristiche geologiche, geomorfologiche, idrogeologiche, paesaggistiche, 

ambientali e culturali della provincia. 

Il PTCP, nel rispetto dei principi di sussidiarietà, flessibilità e partecipazione, definisce gli indirizzi strategici e 

delinea gli elementi fondamentali della pianificazione territoriale provinciale unendo le pluralità delle singole 

visioni e i temi di connessione intra e inter provinciali. 
 

Dalla consultazione degli elaborati cartografici del PTCP, non si osservano particolari indicazioni per le aree 

interessate dall’intervento ubicate nei comuni di San Donaci e Cellino San Marco.  

L’immagine seguente, estratto della Tavola 5P, conferma l’esistenza di due distinti ambiti di paesaggio a livello 

regionale: l’ambito n. 9 “La campagna Brindisina” per il territorio di Cellino S. Marco, l’ambito n. 10.2 “Il 

paesaggio del vigneto di eccellenza” appartenete al “tavoliere Salentino”. A livello provinciale, sono individuati gli 

ambiti A.P.B1 nel comune di Cellino S. Marco (“Paesaggio della Piana brindisina”) e l’A.P.D nel comune di San 

Donaci (“Paesaggio della Soglia Messapica e del Salento brindisino”). 



      
 

Costruzione ed esercizio impianto Agrivoltaico avente potenza nominale pari a 9.400 

kW e potenza moduli pari a 11.466,65 kWp, con relativo collegamento alla rete 

elettrica, sito in Guagnano (LE) - IMPIANTO SV03 

Comune di Guagnano 
SIA_B_Studio Impatto ambientale - Quadro B di riferimento normativo e 

programmatico 

 

 

24 

 

 

 

 
PTCP Brindisi, estratto tav. 5P “Carta dei paesaggi e dei progetti prioritari per il paesaggio”, si evidenziano gli 

ambiti di paesaggio e i progetti prioritari esistenti. 

Il PTCP infatti attribuisce ai paesaggi provinciali riconosciuti la funzione di categorie territoriali di riferimento per 

il coordinamento di politiche, piani generali e settoriali per quanto riguarda il paesaggio. Gli obiettivi e gli indirizzi 

per tali paesaggi sono così individuati all’art. 27: 
 

➢ per il Paesaggio della Piana brindisina (B1): 

- valorizzazione del paesaggio agrario e della sua produttività anche evitando la dispersione 

insediativa e concentrando gli interventi in contiguità con le aree già insediate, residenziali e 

produttive; 

- conservazione e tutela del paesaggio delle aree bonificate mediante il ripristino e tutela delle 

strutture della bonifica; 

- tutela e valorizzazione dei siti archeologici relative alle antiche città messapiche (in particolare 

Muro Tenente, Muro Maurizio, Valesio) da connettere tra di loro e con gli altri elementi di valore 

archeologico e storico-culturale – e con gli altri beni esterni al territorio di riferimento di questo 

paesaggio – a sistema mediante l’utilizzo dei percorsi storici; 
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- incremento del patrimonio boschivo planiziario e della sua funzionalità ecologica con la 

realizzazione di opportune connessioni tra le isole boscate principali; 

- riqualificazione e riuso per finalità ambientali o agricole del grande complesso di cave nel territorio 

del Comune di Brindisi, una volta dimesse. 
 

➢ Per il Paesaggio della “Soglia messapica” e del Salento brindisino (D): 

- valorizzazione del paesaggio agrario e della sua produttività anche evitando la dispersione 

insediativa e concentrando gli interventi in contiguità con le aree già insediate, residenziali e 

produttive; 

- conservazione e tutela del paesaggio delle aree bonificate mediante il ripristino e tutela delle 

strutture della bonifica; 

- valorizzazione delle aree di uso civico come patrimonio culturale testimoniale; 

- tutela e valorizzazione delle strutture archeologiche (“specchie”, “paretoni”) e degli altri elementi 

e sistemi di interesse storico-monumentale anche attraverso la implementazione di circuiti 

utilizzanti la viabilità storica. 
 

In quest’ultimo ambito, la tavola 5P “Carta dei paesaggi e dei progetti prioritari per il paesaggio” segnala la presenza 

del progetto n.5 “Terre della bonifica”. Il progetto prioritario per il territorio della bonifica riguarda il territorio 

pianeggiante e in parte depresso compreso tra Brindisi e Torchiarolo – S. Pietro Vernotico e situato lungo la fascia 

meridionale della Provincia comprendente parte della piana agricola di Brindisi e Mesagne e il territorio tra S: 

Pietro Vernotico e Torre S. Susanna, caratterizzato dai corsi d’acqua canalizzati, dalle canalizzazioni minori, da 

una trama agricola caratterizzata da segni (strade poderali, filari arborei) disposti in tessiture molto regolari ma su 

diversi impianti geometrici e da una ridottissima presenza dell’edificato sparso. Tra gli indirizzi principali, l’art. 39 

delle NTA del PTCP evidenzia il “mantenimento dell’attuale configurazione e forma d’uso del territorio agricolo, 

indirizzando le eventuali dinamiche di trasformazione verso assetti compatibili con l’attuale.” 
 

Per quanto riguarda l’uso del suolo, le aree oggetto di intervento sono classificate come aree agricola con colture 

permanenti. 

Il PTCP nella tavola 7P “Progetto della struttura insediativa a livello sovracomunale” individua l’ambito di 

coordinamento della pianificazione urbanistica comunale n. 5 che interessa i comuni di S. Donaci e di Cellino S. 

Marco insieme a quelli di S. Pancrazio, S. Pietro Vernotico, Torchiarolo. Tale ambito benché da molte potenzialità 

storico-naturalistiche inespresse, si presenta poco caratterizzato dal punto di vista insediativo e di usi; si colloca in 

una situazione di transizione tra la provincia di Brindisi e di Lecce ed è servito dalla direttrice viabilistica Taranto.  
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Utilizzi attuale del suolo – Provincia di Brindisi, estratto dal WebGIS 

 

Per ciò che riguarda le vocazioni economiche, l’agricoltura svolge in questa zona un ruolo significativo con una 

forte specializzazione soprattutto nella coltivazione della vite, che occupa circa un terzo della SAU. Dai vigneti 

presenti nell’area si ricavano vini di elevata qualità e ad alto contenuto di tipicità, che possono fregiarsi di marchi 

di denominazione di origine controllata (DOC “Salice Salentino” e DOC “Squinzano”). Pochissimo sviluppata è 

invece l’attività turistica. 

 
PTCP Brindisi, estratto tav. 7P “Progetto della struttura insediativa a livello sovracomunale” 

 si evidenzia l’ambito sovracomunale n. 5. 

 Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Lecce 
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Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della provincia di Lecce, sulla base di quanto previsto 

dall'art. 6 della Legge Regionale n. 20 del 2001 recante Norme generali di governo ed uso del territorio, è uno 

strumento urbanistico di livello intermedio tra la scala regionale e quella comunale. Esso assume l'efficacia di piano 

di settore nelle materie inerenti alla protezione della natura, la tutela dell’ambiente, delle acque, della difesa del 

suolo, delle bellezze naturali, a condizione che le relative disposizioni siano stabilite in intesa con le altre 

Amministrazioni, anche sovraordinate, competenti. 
 

Il PTCP è reso disponibile on-line nel portale http://www3.provincia.le.it/ptcp/ptcp/docs/documenti.htm. 
 

Il PTCP della Provincia di Lecce è stato definitivamente approvato con Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 

75 del 24/10/2008. Il Piano (art. 1.1.1 delle NTA) si pone come obiettivo generale la costruzione di un quadro di 

coerenze entro il quale le singole Amministrazioni ed istituzioni possano definire, eventualmente anche attraverso 

specifiche intese, le politiche per il miglioramento della qualità e delle prestazioni fisiche, sociali e culturali del 

territorio provinciale. In ultima analisi gli scopi finali da raggiungere attraverso tali politiche dovrebbero 

concretizzarsi: 

➢ nello sviluppo del benessere e nell'incremento dei redditi individuali e collettivi; 

➢ nell'espansione delle attività produttive e dell'occupazione coerentemente alla diffusione della naturalità; 

➢ nel miglioramento dell'accessibilità e della mobilità nel Salento; 

➢ nella migliore articolazione dei modi di abitare nelle diverse situazioni concentrate e disperse; 

➢ nella salvaguardia e nel recupero dei centri antichi e dell'immenso patrimonio culturale diffuso; 

➢ nello sviluppo turistico compatibile. 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento attribuisce allo sviluppo dell’attività agricola ed, in particolare, della 

viticoltura, delle colture olearie, dell’orticoltura e della floricoltura in serra un ruolo decisivo nel processo di 

valorizzazione dello spazio rurale e dell’economia salentini. Le prospettive connesse alla valorizzazione agricola si 

fondano sulla sua capacità di coniugare risultati produttivi e tutela del paesaggio ed ambientale che può, altresì, 

sostenere progetti vincenti di marketing territoriale. 
 

Il Piano Territoriale di Coordinamento intende favorire la conservazione del paesaggio agrario salentino ed il suo 

rafforzamento come produzione agricola (espansione dei vigneti, mantenimento degli oliveti, razionalizzazione del 

polo floricolo) e come produzione di servizi ambientali. Nella tavola V.1.1.A “Espansione agricoltura eccellenza” 

si osserva che i comuni di Guagnano e di Campi Salentina, in cui ricade l’intervento in oggetto, sono perlopiù 

caratterizzati da aree a vigneto ed aree ove si prevede l’espansione potenziale di vigneti. 
 

Per quanto riguarda i vincoli esistenti, nella tavola V51A – “Vincoli e salvaguardia” non ne sono segnalati nei 

comuni di Guagnano e di Campi Salentina. 
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PTCP Lecce, estratto tav. V.1.1.A “Espansione agricoltura eccellenza” 

 

 

 

 
PTCP Lecce, estratto tav. V.5.1.2 “Vincoli e salvaguardia- esistenti” 
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Estratto tavola uso del suolo con relativa legenda 

 

Analizzando la carta d’uso del suolo del PTCP disponibile nel sito del comune di Lecce, si evince come tale area 

sia classificata ad uso industriale/artigianale. 
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Estratto della tavola dei vincoli ambientali con relativa legenda 

 

 

 
 

Estratto della tavola dei vincoli paesaggistici con relativa legenda 

 

Dall’analisi delle tavole dei vincoli ambientali e paesaggistici risulta che nell’area non sono presenti particolari 

vincoli. 
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 Piano Regolatore Generale del Comune di Lecce 

Il Comune di Lecce è dotato di Piano Regolatore Generale, adottato con DCC n. 93 del 28-29.04.1983, approvato 

dalla Regione Puglia con DGR n. 3919 e n. 6646 del 1989 ed entrato in vigore in data 01.02.1990 con la 

pubblicazione sul BURP Puglia n. 23. 

Con nota comunale prot. n. 173852 del 29.11.2019 acquisita al protocollo col n. 11263 dell’11.12.2019 il Comune 

di Lecce trasmetteva gli atti afferenti all’esecuzione della Sentenza TAR Puglia - Sez. Lecce n. 548/2018, relativa 

alla riqualificazione urbanistica dell’area di proprietà della società Immobilsud, a seguito di decadenza vincoli 

preordinati all’esproprio, come tipizzati dal PRG, ex art.2 Legge 1187/68. 

Con nota protocollo n. 2029 del 27.02.2020 si chiedevano integrazioni e i chiarimenti. 

Con nota protocollo n. 79642 del 09.07.2020 acquisita al protocollo regionale col n. 6068 del 10.07.2020, il Comune 

di Lecce riscontrava la suddetta nota regionale. 

Con nota prot. n. 2779 del 19.02.2020 la Sezione Lavori Pubblici regionale rilasciava il parere di compatibilità 

geomorfologica di cui all’art. 89 del DPR n. 380/2001. 

Con riferimento alla procedura di cui al D.Lgs n. 152/2006 in materia di VAS, il Comune provvedeva a registrare 

la variante ai sensi del punto 7.2 del Regolamento Regionale n. 18/2013 di cui alla L.R. n. 44/2012, con esito: “non 

selezionato” (nota prot. 403 del 10.01.2020 della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione). 

Con nota prot. n. 5616 del 24.07.2020 acquisita al protocollo della Sezione Urbanistica n. 6620 del 24.07.2020 la 

Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, trasmetteva il parere tecnico favorevole con prescrizioni di 

compatibilità paesaggistica di cui all’art. 96.1.c delle NTA del PPTR per l’approvazione ai sensi dell’art. 16 della 

LR 56/1980 della variante in oggetto. 
 

 
Estratto della zonizzazione del PRG 

Analizzando il tematismo dei vincoli emerge che la linea ricade in aree così definite: 
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• D1: zone industriali esistenti e di completamento 

• F38: verde di arredo stradale 

• E1: zone agricole produttive normali 

 

 Pianificazione urbanistica a livello comunale 

 

Tra gli strumenti urbanistici consultati a livello comunale, si riportano alcuni estratti del Piano Urbanistico Generale 

(PUG) di Campi Salentina essendo il suo territorio maggiormente interessato dall’intervento di sostituzione 

dell’esistente elettrodotto “CP San Donaci – CP Campi Salentina”. 

Il Comune di Campi Salentina è dotato di P.U.G., approvato in via definitiva con Delibera di C.C. n.72 del 

20/11/2010. Il PUG conferma la destinazione prettamente agricola delle aree attraversate dall’intervento, ad elevata 

vulnerabilità degli acquiferi, e la presenza di invarianti strutturali di tipo paesaggistico – ambientale quali le Serre 

di Sant’Elia, rilevate nella tavola B.1.A “Invarianti strutturali”. Nell’art. 26 delle NTA si riporta che tale invariante 

è sottoposta a vincolo paesaggistico poiché dichiarata “Area di notevole interesse pubblico” ai sensi dell’art. 136 

del D. lgs. 42/2004 in quanto “[…] interessata da rilievi collinari costituenti propaggini delle serre salentine, 

ricoperte in parte da aree boscate (querce, pini, e lecci) e caratterizzate dalla presenza di elementi architettonici 

tipici della civiltà contadina, da ville suburbane di interesse storico, da masserie e dal complesso monumentale di 

Santa Maria dell’Alto”. 

Valgono le prescrizioni riportate all’interno dello stesso articolo, tra le quali si vieta l’installazione di elettrodotti. 

Si precisa pertanto che l’intervento riguarda la sostituzione dell’elettrodotto esistente “CP San Donaci – CP Campi 

Salentina”. 

 

2.2.3 Pianificazione settoriale 
 

 Piano Faunistico Venatorio Regionale (2018 – 2023) 
 

Il Piano Faunistico Venatorio per il quinquennio 2018-2023, redatto dagli Uffici Regionali, aggiorna i contenuti del 

precedente Piano rispetto alle norme istitutive e attuative, in conformità alle nuove disposizioni della L.R. 20 

dicembre 2017, Nr. 59 che reca le “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la 

programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per il prelievo venatorio”. L’aggiornamento legislativo si è 

ritenuto necessario a seguito della Legge Regionale 9 agosto 2016, Nr. 23 “Assestamento e variazione al bilancio 

di previsione per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018” che, all’Articolo 20, introduceva le 

disposizioni per il riordino delle funzioni amministrative della caccia e della pesca. Nello specifico veniva sancito 

il passaggio delle competenze, in materia di caccia, dalle Province e Città Metropolitana di Bari alla Regione. 

Questo passaggio è stato recepito dal testo normativo della nuova L.R. 59/2017, legge di riferimento per la Puglia 

in materia di protezione della fauna selvatica, di tutela e di programmazione delle risorse faunistico-ambientali e di 

regolamentazione dell’attività venatoria. 
 

La Regione Puglia, attraverso il Piano Faunistico Venatorio Regionale (PFVR) sottopone, per una quota non 

inferiore al 20% e non superiore al 30%, il territorio agro-silvo-pastorale a protezione della fauna selvatica. In tale 

range percentuale sono computati anche i territori ove è comunque vietata l’attività venatoria, anche per effetto di 

altre leggi, ivi comprese la legge 6 dicembre 1991, Nr. 394 (Legge quadro sulle aree protette) e relative norme 

regionali di recepimento o altre disposizioni. 
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Con il Piano Faunistico Venatorio Regionale (PFVR), inoltre, il territorio agro-silvo-pastorale regionale viene 

destinato, nella percentuale massima globale del 15%, a caccia riservata a gestione privata, a centri privati di 

riproduzione della fauna selvatica allo stato naturale e a zone di addestramento cani, per come definiti dalla L.R. n. 

59/2017. Sul rimanente territorio agro-silvo-pastorale la Regione Puglia promuove forme di gestione programmata 

della caccia alla fauna selvatica. 
 

Con lo strumento di programmazione Faunistico Venatorio, la Regione Puglia ha inteso affrontare le problematiche 

generali del territorio provinciale al fine di evidenziare il rapporto esistente tra la fauna selvatica e l’ambiente, 

l’evoluzione urbanistica dello stesso, le problematiche inerenti il mondo imprenditoriale, in particolare quello 

dell’agricoltura. Gli scopi prioritari della pianificazione e della programmazione sono finalizzati: 

- alla tutela della fauna selvatica intesa come bene generale indisponibile dello stato; 

- a garantire la tutela del territorio e dell’ambiente; 

- a garantire e salvaguardare le produzioni agricole; 

- consentire il legittimo esercizio dell’attività venatoria. 

 

 

 Piano Regolatore di Qualità dell’Aria (PRQA) 

 

Con il Regolamento Regionale del 21 maggio 2008, la regione Puglia ha adottato il Piano Regionale Qualità 

dell’Aria (PRQA), il cui obiettivo principale è il conseguimento del rispetto dei limiti di legge per quegli inquinanti 

– PM10, NO2 ed Ozono (O3) – per i quali sono stati registrati superamenti. 

 

Il territorio regionale è stato suddiviso in quattro zone con l’obiettivo di distinguere i comuni in funzione alla 

tipologia di emissione a cui sono soggetti e delle conseguenti diverse misure di risanamento da applicare: 

➢ ZONA A: comprende i comuni in cui la principale sorgente di inquinanti in atmosfera è rappresentata dal 

traffico veicolare; 

➢ ZONA B: comprende i comuni sul cui territorio ricadono impianti industriali soggetti alla normativa 

IPPC;  

➢ ZONA C: comprende i comuni con superamento dei valori limite a causa di emissioni da traffico veicolare 

e sul cui territorio al contempo ricadono impianti industriali soggetti alla normativa IPPC; 

➢ ZONA D: comprende tutti i comuni che non mostrano situazioni di criticità. 

Il Piano, quindi, individua "misure di mantenimento" per le zone che non mostrano particolari criticità (Zone D) e 

“misure di risanamento” per quelle che, invece, presentano situazioni di inquinamento dovuto al traffico veicolare 

(Zone A), alla presenza di impianti industriali soggetti alla normativa IPPC (Zone B) o ad entrambi (Zone C). 

 

 

 Piano di Gestione dei Rifiuti Speciali della Regione Puglia 

 

Con deliberazione della Giunta Regionale del 19 maggio 2015, n. 1023 la Regione Puglia ha approvato il testo 

coordinatore del Piano di Gestione dei rifiuti speciali. 

Non trattandosi di un impianto di gestione, trattamento, recupero e/o smaltimento di rifiuti, l’impianto non è 

soggetto alle prescrizioni del succitato Regolamento Regionale. 
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 Piano di Zonizzazione Acustica Comunale 

 

Lo studio delle problematiche connesse con l'inquinamento acustico è stato sviluppato solo di recente. A livello 

europeo, infatti, il rumore è stato considerato come uno dei problemi ambientali più urgenti delle aree urbane solo 

dal 1993, con il Quinto programma di azione per l'ambiente, che sottolineava la necessità di intervenire sulle diverse 

fonti di rumore.  
 

Con il programma di azione successivo (2001-2010), la Commissione Europea si è impegnata ad adottare ed attuare 

le normative sull'inquinamento acustico, facendo riferimento a due elementi principali: 

▪ obbligo di presentare mappe dell'inquinamento acustico e di fissare obiettivi ben precisi riferiti alla stessa 

materia nell'ambito delle decisioni di pianificazione su scala locale; 

▪ revisione o scelta di nuovi limiti all'inquinamento acustico per vari tipi di veicoli, macchine e altri 

prodotti. 
 

Gli obiettivi di tale programma di azione, fissati per il 2010 e il 2020, sono rispettivamente la riduzione del 10% e 

del 20% del numero di persone esposte sistematicamente ad elevati livelli di inquinamento acustico, rispetto a quelle 

stimate per l'anno 2000, La legge quadro sull'inquinamento acustico Nr. 447/1995, all' art.2 attribuisce allo stesso 

la seguente definizione: "l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, tale da provocare 

fastidio o disturbo al riposo e alle attività umane, pericolo per la salute umana deterioramento degli ecosistemi, 

dei beni materiali, dei monumenti, dell'ambiente abitativo o dell'ambiente esterno o tale da interferire con le 

normali funzioni degli ambienti stessi". 
 

L'inquinamento acustico può causare nel tempo problemi psicologici, di pressione e di stress alle persone che ne 

sono continuamente sottoposte. Le cause dell'inquinamento acustico possono essere: stabilimenti industriali, 

cantieri, aeroporti, autostrade, manifestazioni sonore condotte all'aperto. 
 

Gli effetti del rumore sull'uomo sono molteplici e possono essere distinti in: 

a) effetti di danno (alterazione non reversibile o solo parzialmente reversibile di un organo o di un sistema, 

obiettivabile da un punto di vista clinico e/o anatomopatologico), classificabili in due forme: 

I. danno specifico: causato ai soggetti che si espongono per periodi prolungati a livelli di 75-80 

dB(A). L'effetto di tale esposizione prolungata si traduce nella perdita temporanea o irreversibile 

dell'udito (ipoacusia). Tale problematica assume particolare rilevo in ambito lavorativo;  

II. danno non specifico: causato da un'esposizione sonora non sufficientemente elevata da recare danni 

specifici, che però può, col tempo, apportare danni al sistema uditivo e causare malesseri di tipo 

psicofisico. Tale problematica è tipicamente associata all'inquinamento acustico in ambito urbano; 

b) effetti di disturbo, associati all'alterazione temporanea di un organo o di un sistema; 

c) annoyance ovvero una sensazione di scontento o di fastidio generico, spesso influenzata oltre che dalla 

specifica sensibilità del soggetto, da altri fattori esterni quali esposizione, etc.. 
 

L'esigenza di tutelare il benessere pubblico dallo stress acustico urbano è stata garantita da una legge dello Stato 

(Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1 marzo 1991), il quale impone ai Comuni di suddividere il 

proprio territorio in classi acustiche, in funzione della destinazione d'uso delle varie aree (residenziali, industriali, 

ecc.) stabilendo, per ciascuna classe, i limiti delle emissioni sonore tollerabili. 

 

Il DPCM 14.11.97, in attuazione dell'art. 3, comma 1, lettera a) della legge 26 ottobre 1995, n. 447, ha poi 

determinato i valori limite di emissione, i valori limite di immissione, i valori di attenzione ed i valori di qualità, di 

cui all'art. 2, comma 1, lettere e), f), g) ed h); comma 2; comma 3, lettere a) e b), della stessa legge. 
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Successivamente la Regione Puglia ha promulgato la Legge Regionale Nr. 3/2002, con la quale ha dettato le norme 

di indirizzo "per la tutela dell'ambiente esterno e abitativo, per la salvaguardia della salute pubblica da alterazioni 

conseguenti all'inquinamento acustico proveniente da sorgenti sonore fisse o mobili, e per la riqualificazione 

ambientale", in attuazione della Legge Quadro Nr. 447/95. 

 

L'Articolo 2 della Legge Regionale Nr. 3/2002 stabilisce che "la zonizzazione acustica del territorio comunale, 

vincolandone l'uso e le modalità di sviluppo, ha rilevanza urbanistica e va realizzata dai Comuni coordinando gli 

strumenti urbanistici già adottati con le linee guida di cui alla presente normativa”. 

 

Da ciò deriva che il Piano di Zonizzazione Acustica risulta essere parte integrante della pianificazione territoriale 

dell'Amministrazione Comunale e, conseguentemente, ne influenza e disciplina lo sviluppo urbanistico, 

commerciale, artigianale e industriale, prefiggendosi l'obiettivo principale di garantire la salvaguardia dell'ambiente 

e dei cittadini, mediante azioni idonee a riportare le condizioni di inquinamento acustico al di sotto dei limiti di 

norma. 

 

L'interpretazione del su citato dettato normativo consente di affermare che la zonizzazione acustica del territorio 

comunale va intesa quale strumento di gestione e di controllo delle dinamiche insediative concernenti l’ambito 

urbano che determinano emissioni sonore. In tal verso la zonizzazione acustica costituisce, nell'immediato, un 

elemento di conoscenza e di consapevolezza ambientale che impegna l'Amministrazione Comunale ad attuare un 

sistema di interventi ed i relativi strumenti coordinati necessari a perseguire gli obiettivi di tutela della salute e della 

qualità urbana. La Zonizzazione Acustica, quindi va intesa come atto tecnico-politico di governo del territorio, in 

quanto ne disciplina l'uso e lo sviluppo attraverso una classificazione in aree omogenee. 

 

L'obiettivo del piano è quello di prevenire il degrado delle zone non inquinate e di fornire uno strumento di 

pianificazione, di prevenzione e di risanamento dello sviluppo urbanistico, commerciale, artigianale e industriale. 

Risulta pertanto di fondamentale importanza che la zonizzazione acustica venga coordinata con il P.R.G., come sua 

parte integrante e qualificante, nonché con gli altri strumenti di pianificazione di cui i Comuni devono dotarsi, quale 

il Piano Urbano del Traffico (PUT). A tal fine, per ciascuna area omogenea, definita in relazione alla sua 

destinazione d'uso, viene associata una delle sei classi previste dal DPCM del 10 Marzo 1991 e riprese sia dal 

D.P.C.M. 14 Novembre 1997 che dal comma 4 dell'Articolo 1 della Legge Regionale Nr. 3/2002. 

 

L'Articolo 3 della Legge Regionale 03/2002 stabilisce che per ciascuna delle sei classi del territorio non dovranno 

essere superati i valori limite del livello equivalente di pressione sonora, ponderato in scala "4", riferiti al periodo 

diurno, dalle ore 6.00 alle ore 22.00, ed al periodo notturno, dalle ore 22.00 alle ore 6.00, che vengono di seguito 

riportati e che coincidono con i valori assoluti di immissione di cui alla tabella C dell'Allegato A al DPCM 

14.11.1997: 
 

Classi di destinazioni d’uso del 

territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno (6.00 – 22.00) Notturno (22.00 – 6.00) 

I aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 
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III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

Classi di destinazioni d’uso del territorio - Tabella C, Allegato A, DPCM 14.11.1997 

In funzione delle caratteristiche tipologiche e delle peculiarità del sito è eseguita la tipizzazione acustica del 

territorio in ciascuna delle sei classi di destinazioni d’uso.  
 

Di seguito, la Tabella mostra i principali caratteri tipologici di ciascuna area. 
 

I - Aree particolarmente protette 

Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un 

elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree 

destinate al riposo ed allo svago, aree residenziali  e rurali, aree di 

particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc... 

II - Aree prevalente residenziali 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente dal 

traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata 

presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali ed 

artigianali. 

III - Aree di tipo misto 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate dal traffico veicolare 

locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza 

di attività commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e 

con assenza di attività industriali; aree rurali interessate da attività che 

impiegano macchine operatrici 

IV - Aree di intensa attività umana 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico 

veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 

commerciali ed uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in 

prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie; le aree 

portuali; le aree con limitata presenza di piccole industrie. 

V - Aree prevalentemente industriali 
Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e 

con scarsità di abitazioni. 

VI - Aree esclusivamente industriali 
Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività 

industriali e prive di insediamenti abitativi. 

Tabella delle Classi di destinazione d’uso 

 

Il predetto DPCM prevede che per ogni classe siano, altresì, previsti ben quattro distinti valori limite: 

a) valori limite di emissione; 

b) valori limite assoluti di immissione; 

c) valori di attenzione; 

d) valori di qualità. 
 

La definizione delle classi acustiche cerca di legare la destinazione d'uso del territorio con i valori di livello sonoro 

espressi in dB (decibel), per cui ad ogni classe acustica corrispondono valori limite di immissione diurna e notturna. 
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Nella Tabella di seguito riportata vengono riportati i valori limiti di emissione per le sei classi acustiche previste 

dal decreto: 
 

Classi di destinazioni d’uso del 

territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno (6.00 – 22.00) Notturno (22.00 – 6.00) 

I aree particolarmente protette 45 35 

II aree prevalentemente residenziali 50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività umana 60 50 

V aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 

Tabella dei Valori limite di emissione per le sei classi acustiche 
 

Di seguito vengono invece riportati i valori assoluti di immissione: 
 

Classi di destinazioni d’uso del 

territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno (6.00 – 22.00) Notturno (22.00 – 6.00) 

I aree particolarmente protette 45 35 

II aree prevalentemente residenziali 50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività umana 60 50 

V aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 

 Tabella dei Valori limite assoluti di immissione per le sei classi acustiche 

Gli obiettivi di fondo del Piano di zonizzazione acustica sono tre: 

▪ prevenire il degrado acustico delle zone non inquinate, o comunque poco rumorose; 

▪ risanare quelle dove, nella situazione iniziale, si riscontrano livelli di rumorosità ambientale tali da poter 

incidere negativamente sulla salute della popolazione residente; 

▪ costituire elemento di riferimento per una corretta pianificazione delle nuove aree di sviluppo urbanistico. 

La classificazione in zone acustiche costituisce, sostanzialmente, la base di partenza per qualsiasi attività finalizzata 

alla riduzione dei livelli di rumore, sia esistenti che prevedibili. la realizzazione di una zonizzazione acustica 
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esercita, infatti, un'influenza diretta anche sulla pianificazione del futuro sviluppo di un territorio, poiché si 

introduce il fattore "rumore" tra i parametri di progetto dell'uso del territorio stesso. Pertanto, la realizzazione di 

una zonizzazione acustica passa attraverso una serie di specifici fasi o passi metodologici.  
 

La prima fase, o “zonizzazione parametrica”, è rappresentata da elaborazioni automatiche che consentono 

l'assegnazione, ad ogni unità territoriale omogenea in cui viene suddiviso il territorio, di una classe acustica, così 

come definite dal D.P.C.M. 14 Novembre 1997. Questo passaggio automatico fornisce la correlazione, indicata da 

un punteggio desunto dai dati descrittori del territorio (numero di residenti, attività produttive, commerciali etc.), 

delle diverse classi acustiche con un livello di pressione acustica. Un percorso diverso è riservato alle aree definite 

dallo strumento urbanistico “di particolare tutela” (scuole, ospedali, etc.) o "industriali" (per le attività produttive 

inserite in zona industriale), cui, infatti, viene applicato un test di definizione, rispettivamente, delle classi I, per le 

zone ad elevata tutela acustica, e delle classi V e VI per le aree produttive. 
 

Tuttavia, nella maggior parte dei casi, l'esito di tale elaborazione non conduce ad una classificazione definitiva del 

territorio, sia perché la procedura resta priva di una verifica sperimentale dello stato acustico dei luoghi, sia perché 

essa conduce ad una suddivisione discontinua del territorio, che mal si adatta ai fenomeni fisici di diffusione 

dell'energia sonora nell'ambiente. 
 

La fase/passo successivo, o "zonizzazione aggregata", tende ad armonizzare al meglio la precedente assegnazione 

delle classi e, mediante l'applicazione di opportuni criteri, permette di operare una semplificazione dello scenario 

considerato. Nelle scelte da operare per le eventuali variazioni di classe, i rilievi fonometrici possono fornire un 

valido aiuto, nel corso delle verifiche conclusive. 
 

Un ulteriore supporto nella classificazione acustica del territorio, più funzionale ed attendibile, è costituito, infine, 

dall'adozione delle cosiddette fasce cuscinetto o “buffer” ai confini delle zone industriali. Le fasce cuscinetto sono 

parti di territorio non completamente urbanizzate, ricavate da una o più aree in accostamento critico che di norma 

vengono delimitate da confini paralleli e distanti almeno 50 metri. 
 

La principale funzione di tali aree è quella di assicurare il graduale contenimento dell'inquinamento acustico tra due 

aree a diversa destinazione urbanistica (Es: zona industriale di classe VI confinante con area agricola di classe III). 

 

 Piano di Individuazione AREE NON IDONEE FER per gli effetti del Regolamento Regionale n.24 del 

2010 

 

Con il Regolamento 30 Dicembre 2010 Nr. 24, l’Amministrazione Regionale Pugliese ha attuato quanto disposto 

con Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per l’autorizzazione 

degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, recante l’individuazione di aree e siti non idonei all’installazione di 

specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia. 
 

Il regolamento ha per oggetto l’individuazione di aree e siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie di 

impianti alimentati da fonti rinnovabili, come previsto dal Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico 10 

settembre 2010, “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili” (G.U. 18 

settembre 2010 n. 219), Parte IV, paragrafo 17 “Aree non idonee”. 

 

 Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) 
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La Regione Puglia, in particolare, si è dotata del Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR), uno strumento 

programmatico adottato solo nell’ultimo decennio, approvato con Deliberazione di Giunta Regionale Nr. 827 del 

08/06/2007, che contiene indirizzi e obiettivi strategici in campo energetico in un orizzonte temporale di dieci anni. 

Il PEAR ha concorso, pertanto, a costruire il quadro di riferimento per i soggetti pubblici e privati che, in tale 

campo, assumevano iniziative nel territorio della Regione Puglia. 
 

La revisione del PEAR è stata disposta dalla L.R. 25/2012 agli artt. 2 e 3, disciplinando le modalità per 

l’adeguamento e l’aggiornamento del Piano e prevedendone l’adozione da parte della Giunta Regionale e la 

successiva approvazione da parte del Consiglio Regionale. Con Deliberazione di Giunta Regionale Nr. 1181 del 

27/05/2015 si è, in ultimo, disposta l’adozione del documento di aggiornamento del Piano e si sono avviate le 

consultazioni della procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS), ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 152/2006 

e ss.mm.ii.. Con Deliberazione di Giunta Regionale Nr. 1390 del 08/08/2017 sono state, infine, rese disposizioni 

relative alla riorganizzazione delle competenze e della struttura dei contenuti del Piano Energetico Ambientale 

Regionale (PEAR) adottato con Deliberazione di Giunta Regionale Nr. 1181 del 27/05/2015. Con Deliberazione di 

Giunta Regionale Nr. 1424 del 02/08/2018 sono stati approvati il Documento Programmatico Preliminare e il 

Rapporto Preliminare Ambientale. 

 

 

2.3 Coerenza con gli strumenti di Pianificazione 

 

 

Di seguito si riporta una sintesi della coerenza con i vari strumenti di pianificazione.  
 

 

2.3.1 Verifica di coerenza con il P.P.T.R. 

 
 

 Area impianto 

 

Dalla verifica circa l’identificazione della presenza di eventuali tutele ambientali e paesaggistiche sull’area oggetto 

di interesse, si riscontra che, come da tavola seguente tratta dal WebGis del Piano Paesaggistico Territoriale 

Regionale (http://www.paesaggiopuglia.it/), l’area impianto risulta interessata da alcune particolari tutele da 

prendere in considerazione ai fini della realizzazione dell’opera in progetto. 
 

Nello specifico: 

✓ Non risulta interessata dalla presenza di nessuna delle componenti geomorfologiche (Ulteriori contesti 

paesaggistici: 1.  Versanti, 2. Lame e Gravine, 3. Doline, 4. Grotte, 5. Geositi, 6. Inghiottitoi, 7. Cordoni 

dunari) di cui all’art. 51 delle Norme Tecniche di Attuazione individuate dal piano che siano sottoposti a 

regime di valorizzazione e/o salvaguardia; 

 
 

✓ Risulta identificata un’interferenza relativa alle componenti idrologiche, nello specifico con il reticolo 

idrografico della R.E.R. (Beni paesaggistici: 1. Territori costieri, 2. Territori contermini ai laghi, 3. Fiumi, 

torrenti e corsi d’acqua iscritti negli elenchi delle acque pubbliche - Ulteriori contesti paesaggistici: 1. Corsi 

d’acqua d’interesse paesaggistico, 2. Sorgenti, 3. Reticolo idrografico, 4. Aree soggette a vincolo 

idrogeologico) di cui agli art. 41 e 42 delle Norme Tecniche di Attuazione individuate dal piano per le quali 
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ad ogni modificazione dello stato dei luoghi è subordinata all’autorizzazione paesaggistica o accertamento 

di compatibilità paesaggistica;  

 

✓ Non risultano identificate nessuna delle componenti botanico-vegetazionali (Beni paesaggistici: 1. 

Boschi, 2. Zone umide Ramsar – Ulteriori contesti paesaggistici: 1. Aree di rispetto dei boschi, 2. Aree 

umide, 3. Prati e pascoli naturali, 4. Formazioni arbustive in evoluzione naturale di cui agli art. 58 e 59 

delle Norme Tecniche di Attuazione individuate dal piano per le quali ad ogni modificazione dello stato 

dei luoghi è subordinata all’autorizzazione paesaggistica o accertamento di compatibilità paesaggistica; 

 
 

✓ Non risultano identificate nessuna delle componenti delle aree protette e dei siti naturalistici (Beni 

paesaggistici: 1. parchi e riserve nazionali o regionali, nonché gli eventuali territori di protezione esterna 

dei parchi - Ulteriori contesti paesaggistici: 1. siti di rilevanza naturalistica) di cui all’art. 68 delle Norme 

Tecniche di Attuazione individuate dal piano per le quali ad ogni modificazione dello stato dei luoghi è 

subordinata all’autorizzazione paesaggistica o accertamento di compatibilità paesaggistica; 

 
 

✓ Risulta identificata un’interferenza relativa alle componenti culturali e insediative (Beni paesaggistici: 1. 

aree soggette a vincolo paesaggistico, 2. zone gravate da usi civici, 3. zone di interesse - Ulteriori contesti 

paesaggistici: 1. Città storica, 2. Testimonianze della stratificazione insediativa, 3. Uliveti monumentali, 4. 

Paesaggi agrari di interesse paesaggistico) di cui all’art. 74 delle Norme Tecniche di Attuazione individuate 

dal piano per le quali ad ogni modificazione dello stato dei luoghi è subordinata all’autorizzazione 

paesaggistica o accertamento di compatibilità paesaggistica. 
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 Area generale intervento 

 

Dalla verifica circa l’identificazione della presenza di eventuali tutele ambientali e paesaggistiche sull’area oggetto 

di interesse, si riscontra che, come da tavole precedenti, l’area generale dell’intervento risulta interessata da alcune 

interferenze da prendere in considerazione ai fini della realizzazione dell’opera in progetto. 
 

Nello specifico, il cavidotto di connessione fra la CP Lecce Ind.le e la SSE Lecce non presenta alcuna interferenza 

mentre l’elettrodotto “San Donaci – Campi Salentina” attraversa le componenti idrologiche relative al Reticolo 

idrografico di cui agli Articoli 41 e 42 delle Norme Tecniche di Attuazione individuate dal Piano e le componenti 

culturali e insediative relative alle zone di interesse - Ulteriori contesti paesaggistici di cui all’Articolo 74 delle 

Norme Tecniche di Attuazione individuate dal piano, per i quali ogni modificazione dello stato dei luoghi è 

subordinata all’autorizzazione paesaggistica. 
 

Dalle Figura precedenti in questione è possibile notare come gli elettrodotti di connessione “San Donaci – Campi 

Salentina” interferiscano tanto con il Bene Paesaggistico (BP) delle Componenti idrologiche denominato “Reticolo 

Idrografico della R.E.R.” quanto con il BP componenti culturali ed insediative, tutelate dal PPTR Puglia.  

 

Entrambi gli attraversamenti, così come già studiato nel paragrafo precedente relativo alla Verifica di Coerenza con 

il PPTR, garantiranno l’attraversamento in sicurezza idraulica, permettendo sia la compatibilità paesaggistica 

dell’opera sia in modo da non interrompe la continuità dello stesso corso d’acqua. 
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In ultimo si evidenzia nuovamente che la soluzione di connessione ricevuta da TERNA SpA, si legga TSO Unico 

Nazionale, gestore della rete di alta tensione, è l’unica proposta del medesimo ente e che il percorso di connessione, 

nonché le soluzioni tecniche sono state dallo stesso benestariate. 

 

 

2.3.2 Verifica di coerenza con il P.A.I. 
 

Al fine di effettuare una valutazione complessiva della pericolosità geomorfologia, idraulica e del rischio, è stata 

pertanto effettuata: 

 

1. l’analisi della cartografia allegata al Piano di bacino stralcio assetto idrogeologico (P.A.I.) della Regione Puglia 

in cui l’Autorità di Bacino ha individuato le aree esposte a pericolosità geomorfologia e idraulica e pertanto a 

rischio, di cui agli stralci riportate nelle pagini seguenti, estratte dal sito internet dell’Autorità di Bacino della 

Puglia http://www.adb.puglia.it; 

 

2. l’analisi della Carta Idrogeomorfologica allegata al Piano di bacino stralcio  assetto  idrogeologico  (P.A.I.) 

della Regione Puglia in cui l’Autorità di Bacino, al fine della salvaguardia dei corsi d’acqua, della limitazione 

del rischio idraulico e per consentire il libero deflusso delle acque, ha individuato il reticolo idrografico in tutto 

il territorio di competenza, nonché l’insieme degli alvei  fluviali  in  modellamento  attivo e le aree golenali, 

ove vige il divieto assoluto di edificabilità,  di  cui  agli  stralci  riportate  nelle  pagini seguenti,  estratte  dal  

sito  internet  dell’Autorità  di Bacino  della Puglia http://www.adb.puglia.it. 

 

 

 

 

 

http://www.adb.puglia.it/
http://www.adb.puglia.it/
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Stralcio Carta Idrografica 
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Stralcio Carta Idrogeomorfologica 

 

Dall’analisi di cui ai punti precedenti si evince come tanto l’area interessata dal cavidotto di collegamento tra la CP 

Lecce Ind.le e la SSE Lecce quanto l’area interessata dall’impianto fotovoltaico in progetto NON è individuata 

come area a pericolosità idraulica o geomorfologica.  
 

In sostanza le aree coinvolte negli interventi oggetto della presente relazione sono, come si può desumere, aree 

prettamente agricole poste lungo l’attuale tracciato della linea a 150 kV “CP San Donaci – CP Campi Salentina” 

che si sviluppa parallelamente, a Nord-Est di circa 2 km, rispetto alla direttrice che unisce gli abitati di San Donaci 

e Campi Salentina. 
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Per quanto riguarda i nuovi raccordi, sia quelli alla futura SSE 380/150 Cellino San Marco che quelli alla futura 

SSE “Campi Salentina Ovest”, anch’essi si sviluppano in aree prettamente agricole non coinvolgendo centri abitati. 

 

Le interferenze che possono notarsi sono con: 

I raccordi alla futura SSE Cellino San Marco, realizzati mediante 2 linee aeree in semplice terna a 150 kV, 

inseriranno l’attuale linea “San Donaci – Campi Salentina” sulla futura SSE seguendo una direttrice NordSud che 

unisce la nuova SSE Cellino San Marco alla linea in corrispondenza della campata posta tra i sostegni esistenti n. 

261 e n.262 

I raccordi alla futura SSE Campi Salentina Ovest, realizzati mediante 2 linee aeree in semplice terna a 150 kV, 

inseriranno l’attuale linea “San Donaci – Campi Salentina” sulla futura SSE seguendo una direttrice Nord/Est-

Sud/Ovest che unisce la futura SSE Campi Salentina Ovest alla linea in corrispondenza della campata posta tra i 

sostegni esistenti n. 280 e n.281 a Nord-Ovest dell’abitato di Campi Salentina. 

 

 
Piani Stralcio di Bacino delle Unit of Management - Piano di Assetto Idrogeologico 

 

I corsi d’acqua interessati sono stati sottoposti a studio di compatibilità idrologica ed idraulica atto a verificare la 

sussistenza delle condizioni di sicurezza idraulica, così come definita dall’art. 36 delle predette N.T.A. del P.A.I.  

 

In base alla suddetta norma, lo studio anzidetto è stato eseguito in regime di moto permanente considerando eventi 

di piena con tempi di ritorno di 30, 200 e 500 anni. Il tratto di reticolo da indagare, a monte e a valle rispetto alle 

aree di interesse, hanno un’estensione tale da considerare come ininfluenti, ai fini del deflusso delle citate aree, le 

condizioni poste al contorno di monte e di valle. 
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2.3.3 Verifica di coerenza con il P.T.A. 

 

Ai fini di una concreta applicazione delle misure previste dal Piano per il conseguimento degli obiettivi di qualità 

ambientale dei corpi idrici, sono state definite le linee guida per la redazione dei regolamenti di attuazione del Piano 

di Tutela delle Acque, che la Regione Puglia dovrà emanare a seguito dell’approvazione del Piano stesso. 

 

Le linee guida riguardano quelle attualmente non già incluse in altri regolamenti regionali che hanno influenza sul 

PTA. Tali regolamenti dovranno comunque essere aggiornati al fine di allineare gli stessi con gli obiettivi e le 

misure previste nel PTA. Tra questi rientra la disciplina delle acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia 

(come disposto dall’art. 113 del D.lgs. 152/06). 

 

Il Piano partendo da approfondita e dettagliata analisi territoriale, dallo stato delle risorse idriche regionali e dalle 

problematiche connesse alla salvaguardia delle stesse, delinea gli indirizzi per lo sviluppo delle azioni da 

intraprendere nel settore fognario depurativo nonché per l’attuazione delle altre iniziative ed interventi, finalizzati 

ad assicurare la migliore tutela igienico-sanitaria ed ambientale. 
 

Sulla base dei primi dati di monitoraggio ottenuti per i corpi idrici superficiali e sotterranei, il PTA ha quindi, 

provveduto a classificare lo stato attuale di qualità ambientale dei corpi idrici e dello stato dei corpi idrici a specifica 

destinazione della Puglia, definendo in dettaglio, per ognuno di essi, gli obiettivi da raggiungere entro il 2015. 

 

In particolare, il Piano ha perimetrato le “Zone di Protezione Speciale Idrogeologica (ZPSI) – Tav. A” e le “Aree 

a vincolo d’uso degli acquiferi – Tav. B”, quali aree particolarmente sensibili. 
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Stralcio Tavola A PTA Puglia – Zone di Protezione Speciale Idrogeologica 
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Stralcio Tavola B PTA Puglia – Aree di vincolo d’uso degli acquiferi 

L’area oggetto di studio non ricade nelle Zone di Protezione Speciale Idrologica, tuttavia rappresenta   una Area a 

Vincolo d’uso degli Acquiferi. 

Per queste ultime aree inoltre sono state individuate le “Aree di Tutela quali-quantitativa” e le “Aree di 

contaminazione salina”, per le quali risultano essere disciplinati gli scarichi e gli emungimenti dalla falda. 

Vigono in tal caso le seguenti prescrizioni: 

a) è sospeso il rilascio di nuove concessioni per il prelievo di acque dolci di falda da utilizzare a fini irrigui 

o industriali; 

b) è consentito il prelievo di acque marine di invasione continentale per usi produttivi, (itticoltura, 

mitilicoltura) per impianti di scambio termico o dissalazione a condizione che: 

c) le opere di captazione siano realizzate in maniera tale da assicurare il perfetto isolamento del perforo nel 

tratto di acquifero interessato dalla circolazione di acque dolci e di transizione; 

d) venga indicato preventivamente il recapito finale delle acque usate nel rispetto della normativa vigente; 

e) In sede di rinnovo della concessione, devono essere sottoposte a verifica le quote di attestazione dei pozzi 

al di sotto del livello mare, con l’avvertenza che le stesse non risultino superiori a 20 volte il valore del 

carico piezometrico in quota assoluta (riferita al l.m.m.). 

f) In sede di rilascio o di rinnovo della concessione, nel determinare la portata massima mungibile occorre 

considerare che la stessa non determini una depressione dinamica del carico piezometrico assoluto 

superiore al 30% del valore dello stesso carico e comunque tale che le acque estratte abbiano 

caratteristiche qualitative compatibili con le caratteristiche dei terreni e delle colture da irrigare. 

La regolamentazione degli scarichi è finalizzata a: 
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1. favorire il riutilizzo delle acque meteoriche di dilavamento a fini irrigui, domestici, industriali e per altri 

usi consentiti dalla legge previa valutazione delle caratteristiche chimico- fisiche e biologiche per gli usi 

previsti; 

2. evitare che gli scarichi e le immissioni di acque meteoriche, rechino pregiudizio al 

raggiungimento/mantenimento degli obiettivi di qualità ambientale dei corpi idrici ricettori e alla stabilità 

del suolo. 

Come riportato nell’all. 2, al punto 3.7.1, al fine di garantire la tutela quali quantitativa dei corpi idrici, le acque di 

lavaggio delle aree esterne e di prima pioggia, devono essere opportunamente trattate. Le operazioni di 

convogliamento, separazione, raccolta, trattamento e scarico delle acque di prima pioggia e di lavaggio sono 

soggette a regolamentazione qualora provengano da superfici in cui vi sia il rischio di dilavamento di sostanze 

pericolose o di altre sostanze che possono pregiudicare il conseguimento/mantenimento degli obiettivi di qualità 

dei corpi recettori. 

 

Nella fattispecie l’opera che s’intende realizzare non presenta aree pavimentate, se non per le opere di fondazione 

presenti nella CP e relative ai soli trasformatori, e pertanto non rientrante tra i vincoli e/o prescrizioni previsti dal 

PTA e/o del R.R. 26/2013. 

 

2.3.4 Verifica di coerenza con aree “Rete Natura 2000” 
 

Dal punto di vista della rete Natura 2000, viene eseguita una dettagliata analisi in merito alle aree protette dal punto 

di vista naturalistico. 
 

In primo luogo, è possibile osservare come la zona di costruzione dell’impianto non sia interessata in nessun modo 

dai vincoli SIC o ZPS. 
 

 
Stralcio tavola “Rete Natura 2000” - Impianto Fotovoltaico, CP Campi Ovest, Elettrodotti 150 kV: 

Nessuna presenza di Zone SIC e ZPS né di Zone vincolate IBA 
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Stralcio tavola “Rete Natura 2000” - Cavidotto di connessione CP Lecce Ind.le - §CP Lecce: 

Nessuna presenza di Zone SIC e ZPS né di Zone vincolate IBA 

 

Considerando l’intero sistema d’impianto composto dall’impianto fotovoltaico dalla Cabina Primaria, dagli 

Elettrodotti e dal Cavidotto di collegamento, anche in questo caso non vi è presenza di vincoli della Rete Natura 

2000. Nelle figure precedenti, infatti, è possibile riscontrare come non vi sia presenza di parchi ed altre aree protette. 
 

Anche nel caso dei vincoli SIC, ZPS e IBA, non si riscontrano interferenze che possano danneggiare l’habitat delle 

specie vegetali e faunistiche in zona. 
 

 
 

L’impianto in esame non ricade all’interno dei siti della Puglia di interesse naturalistico di importanza comunitaria 

(S.I.C. e Z.P.S.) e pertanto, per questi aspetti, non è soggetta a preventiva “Valutazione d’Incidenza” (VINCA), e 

non rientra tra le aree naturali protette istituite della Regione Puglia. 
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Istituti di protezione nell’area vasta (entro i 10 km dagli impianti) 

 

Le aree naturali presenti sono di estensione molto ridotta, e data ormai la loro rarità, sono tutte protette in quanto 

identificate come Siti Natura 2000 (Direttiva 92/43 CEE, Direttiva 409/79 CEE, DPR 357/1997 e s.m.i.) e aree 

protette regionali.  

Il Sito più vicino è quello del Bosco Curtipetrizzi situato a circa 9 Km a nord dall’area dell’impianto agrivoltaico e 

a circa 1,5 km a nord-ovest dall’area di installazione della SE Cellino, individuato come ZSC (Zona speciale di 

Conservazione, cod. IT9140007), altri siti di protezione presenti nell’area vasta ad una distanza inferiore ai 10 km 

dalle aree di intervento sono il ZSC Bosco di Santa Teresa (cod. IT9140006), situato a circa 7 km a nord dell’area 

di impianto della SE Cellino. Queste aree sono la parte centrale della Riserva Naturale Orientata Regionale Boschi 

di Santa Teresa e dei Lucci (LR n.23 del 23/12/2002) che si estende per quasi 1.200 ettari tra Tuturano e Mesagne. 

Caratteristica fondamentale di questi boschi è la componente vegetazionale, sono infatti costituiti quasi 

completamente da quercia da sughero (Quercus suber) che qui trova un ambiente idoneo in quanto l’elevata 

componente argillosa del terreno favorisce il ristagno idrico superficiale. Questi nuclei costituiscono l’unica 

stazione a Quercus suber del versante adriatico dell’Italia, quindi importantissimi dal punto di vista biogeografico. 
 

Il sito d’intervento coincide, come già detto, con un’area prettamente agricola, in gran parte di tipo estensiva, 

costituita quasi esclusivamente da seminativi. 

L’originario ecosistema è stato, nel corso dei secoli, fortemente semplificato, in quanto le numerose specie di 

vegetazione spontanea sono state completamente sostituite da pochissime specie coltivate. Nella porzione di 

territorio compresa tra la provincia di Brindisi e la provincia di Lecce resistono poche e frammentate aree relitte 

naturali, testimonianza di un paesaggio ben più ricco e variegato dal punto di vista della biodiversità. 
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Il cambiamento dell’uso del suolo e la riduzione di specie vegetali, quindi la modificazione dell’habitat, ha portato 

ad un inesorabile declino delle popolazioni faunistiche, fino alla completa estinzione di molte di queste. 
 

Circoscrivendo l’area vasta ad una zona con raggio di circa 10 km dalle are di impianto, in questa ricadono le aree 

elencate nel capitolo precedente. 

Di seguito si riporta una breve descrizione delle aree di interesse naturalistico individuate. 

- ZSC IT9140007 “Bosco Curtipetrizzi”. Piccolo sito costituito da un bosco di Quercus suber in buone 

condizioni vegetazionali, descritto nel relativo Formulario Standard come una delle leccete (con presenza 

di quercia virgiliana, anche se non riportato nella Scheda) meglio conservate del Salento. 

- Riserva Naturale Regionale Orientata di “Santa Teresa e dei Lucci”. La riserva, istituita con la Legge 

Regionale 23/2002, racchiude importanti frammenti disgiunti di sugherete, ubicati nella Piana Brindisina 

all'interno del territorio del capoluogo. L'estensione complessiva dell'area protetta è di 1290 ha, anche se 

la superficie effettivamente ricoperta dalle sugherete è ben inferiore, in quanto i frammenti boschivi che 

la caratterizzano (Bosco S.Teresa, Bosco I Lucci, Bosco Preti, Parco Colemi) interessano 

complessivamente poco più di 100 ettari. Tuttavia, la Riserva comprende gli ultimi lembi ben conservati 

di bosco di sughero, che riveste una fondamentale importanza dal punto di vista bio-geografico per la sua 

rarità nell’intero versante adriatico dell’Italia. I boschi pugliesi di sughera si localizzano infatti 

all’estremità orientale dell’areale di distribuzione principale della specie, che comprende l’Africa nord-

occidentale, la Penisola Iberica, la Francia meridionale ed il versante tirrenico dell’Italia. 
 

Le aree fin qui descritte rivestono un’importanza senza dubbio significativa ai fini della conservazione di un certo 

grado di biodiversità nella parte meridionale della provincia di Brindisi e nella parte settentrionale della provincia 

di Lecce, soprattutto in considerazione della loro estensione assai ridotta, ormai solo testimonianze in un 

ecomosaico paesaggistico impoverito e depurato di quasi completamente della componente naturale. 

 

2.3.5 Verifica di coerenza con il PRQA 

 

Con il Regolamento Regionale del 21 maggio 2008, la regione Puglia ha adottato il Piano Regionale Qualità 

dell’Aria (PRQA), il cui obiettivo principale è il conseguimento del rispetto dei limiti di legge per quegli inquinanti 

– PM10, NO2 e ozono – per i quali sono stati registrati superamenti. 

 

Il territorio regionale è stato suddiviso in quattro zone con l’obiettivo di distinguere i comuni in funzione ella 

tipologia di emissione a cui sono soggetti e delle conseguenti diverse misure di risanamento da applicare: 

• ZONA A: comprende i comuni in cui la principale sorgente di inquinanti in atmosfera è 

rappresentata dal traffico veicolare; 

• ZONA B: comprende i comuni sul cui territorio ricadono impianti industriali soggetti alla 

normativa IPPC; 

• ZONA C: comprende i comuni con superamento dei valori limite a causa di emissioni da 

traffico veicolare e sul cui territorio al contempo ricadono impianti industriali soggetti alla 

normativa IPPC; 

• ZONA D: comprende tutti i comuni che non mostrano situazioni di criticità. 
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Il Piano, quindi, individua "misure di mantenimento" per le zone che non mostrano particolari criticità (Zone D) e 

misure di risanamento per quelle che, invece, presentano situazioni di inquinamento dovuto al traffico veicolare 

(Zone A), alla presenza di impianti industriali soggetti alla normativa IPPC (Zone B) o ad entrambi (Zone C). 

La Tavola che segue, riporta la suddivisione del territorio regionale nelle 4 “zone” richiamate; da questa si evince 

che il territorio comunale di Lecce rientra nella c.d. “ZONA C”. 

Zonizzazione del territorio regionale secondo il PRQA. 

 

Per tale zona il PRQA prevede la realizzazione di misure di risanamento che riguardano i comuni con superamenti 

dei valori limite di emissione da traffico veicolare e sul territorio al contempo ricadono impianti industriali soggetti 

alla normativa IPPC. 

 

Di fatto l’elettrodotto attraversa la S.P. 98 “Squinzano-SP 102”, la S.P. 75 “Tricase-Specchia”, la S.P. 101 “Campi 

Salentina – Cellino San Marco”, la S.P. 102 “Campi Salentino – San Donaci” e la S.P. 104 “Guagnano – Cellino 

San Marco” mentre il cavidotto segue il percorso della Strada Comunale “Viale Marcello Chiatante” ed attraversa 

la Strada Statale 694 “Tangenziale Ovest di Lecce”. Inoltre, in zona non ci sono impianti IPPC che producono 

emissioni. 

Pertanto, le misure di salvaguardia non sono applicabili a questo impianto dato che non produce emissioni ad 

eccezion fatta per la fase di cantierizzazione che potrebbe dar luogo a lievi emissioni diffuse. 

 

Restando nell’ambito del PRQA, questo prevede l’applicazione di “misure per il miglioramento della mobilità” che 

hanno l’obiettivo di ridurre le emissioni inquinanti da traffico nelle aree urbane, incentivando il trasporto pubblico 
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e riducendo il traffico pesante nelle aree urbane; la Tabella che segue riporta le “misure di risanamento” previste 

dal PRQA. 

 
Misure di risanamento per la mobilità introdotte dal PRQA 

 

Appare, infine rilevante riportare che la “gestione” dell’impianto fotovoltaico in progetto non necessita di essere 

costantemente caratterizzato dalla presenza di personale e quindi di un minimo di traffico che induce le “normali” 

emissioni in atmosfera; solo in fase di manutenzione ordinaria e/o straordinaria e nella tenuta del prato sottostante, 

può registrarsi un certo e minimo traffico veicolare. 

 

Ove si volesse considerare l’impianto fotovoltaico come un impianto “industriale”, le misure contenute nel PRQA 

riguardanti il comparto industriale comportano la piena e corretta applicazione di strumenti normativi che possono 

contribuire in maniera significativa alla riduzione delle emissioni in atmosfera; strumenti che solitamente sono 

proposti dall’azienda produttrice e/o riportati come prescrizioni nell’ambito delle autorizzazioni. 

 

Per gli impianti industriali, nuovi o esistenti, che ricadono, nel campo di applicazione dell’Allegato VIII del D.lgs. 

n. 128/2010 (che ha integrato e abrogato il D.lgs. 59/05) quanto sopra si traduce nell’applicazione al ciclo produttivo 

delle migliori tecnologie disponibili, così come verrà disposto nell’AIA rilasciata dall’autorità competente. 

 

Il PRQA, nel qual caso, costituisce riferimento per le procedure di VIA, VAS, IPPC, e in particolare in relazione 

agli esiti dei procedimenti, che, relativamente ai nuovi impianti, non devono compromettere le finalità di 

risanamento della qualità dell’aria nelle zone delimitate ai sensi dell’art.8 del D.lgs. 351/99 e di mantenimento nelle 

zone delimitate ai sensi dell’art. 9 dello stesso decreto, e che le prescrizione rilasciate dall’AIA, per impianti nuovi 

o esistenti ricadenti nelle zone delimitate ai sensi dell’art. 8 del D.lgs. 351/99, devono rispondere all’applicazione 

delle BAT o dei BREF (BAT reference documents) per il contenimento delle emissioni in atmosfera sia convogliate 

che diffuse. 
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PRQA – Misure di risanamento previste per i comparti industriali 

 

Infine, appare opportuno ribadire in questo SIA, così come accennato, che gli impianti fotovoltaici non sono soggetti 

alle norme IPPC perché non rientrano nelle attività elencate nell’All. VIII, alla Parte Seconda del D.lgs. 128/2010, 

integrazione del D.lgs. 152/06, che ha abrogato il D.lgs. 59/2005, avente per oggetto la prevenzione e la riduzione 

integrate dell'inquinamento proveniente dalle attività elencate nel suddetto allegato, e quindi pur ricadendo in zona 

C, non si applicano le misure per il comparto industriale riportate nella tabella precedente; tutto ciò in quanto 

l’impianto non genera emissioni in atmosfera. 

 

 
Dati rilevati dal PRQA per alcuni inquinanti (2007) 

2.3.6 Verifica di coerenza con Piano Regolatore Generale 

 

Come si può desumere dalle tavole successive le aree coinvolte negli interventi oggetto della presente relazione 

sono aree prettamente agricole poste lungo l’attuale tracciato della linea a 150 kV “CP San Donaci – CP Campi 
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Salentina” che si sviluppa parallelamente, a Nord-Est di circa 2 km, rispetto alla direttrice che unisce gli abitati di 

San Donaci e Campi Salentina. 

 

Per quanto riguarda i nuovi raccordi, sia quelli alla futura SSE 380/150 Cellino San Marco che quelli alla futura 

SSE “Campi Salentina Ovest”, anch’essi si sviluppano in aree prettamente agricole non coinvolgendo centri abitati. 

 

 

 
STRALCIO P.U.G. COMUNE DI CAMPI SALENTINA (LE) 
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STRALCIO P.d.F. COMUNE DI CELLINO SAN MARCO (BR) 

 

 

 
STRALCIO P.R.G. COMUNE DI SAN DONACI (BR) 
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STRALCIO P.R.G. COMUNE DI LECCE (LE) 

 
STRALCIO P.R.G. COMUNE DI GUAGNANO (LE) 

Il PRG regola l'attività edificatoria del territorio comunale e contiene indicazioni sul possibile utilizzo o tutela delle 

porzioni del territorio, disciplina l'assetto dell'incremento edilizio e lo sviluppo del territorio comunale. 
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Utilizzo Attuale del suolo 

 

Già da questa cartografia si evince come l’area interessata dagli interventi sia classificata come area agricola. 

Analizzando anche la carta d’uso del suolo del PTCP disponibile nel webgis, si evince come tale area sia classificata 

prevalentemente ad uso seminativo ed i. Ogni attività di trasformazione urbanistica in zona E agricola è 

regolamentata delle Norme Tecniche di Attuazione del PRG. 

 

 

Area generale intervento 
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La quasi totalità dell’intervento è tipizzata come zona E Agricola. Solo un tratto del cavidotto di collegamento tra 

la CP Lecce Ind.le e la SSE Lecce risulta ricadere nel piano stradale all’interno di una zona urbanizzata. 

 

 
Aree non idonee all'installazione di FER (R.R. 24-2010) 
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Aree di impatto cumulativo FER realizzati all'interno dell'AVA 

 

 

Analizzando il tematismo dei vincoli emerge che le linee ricadono in arre così definite: 

▪ Aree non idonee alla realizzazione dei FER 

▪ Aree IDONEE A CONDIZIONE 

Tali aree sono regolamentate dal Regolamento Regionale 30 Dicembre 2010 Nr. 24, e, nel caso in oggetto, sono 

aree che ripercorrono principalmente il corso di fiumi e canali. 

 

2.3.7 Verifica di coerenza con il Regolamento Regionale n.24 del 2010 

 

Con il Regolamento 30 dicembre 2010 n. 24, l’Amministrazione Regionale ha attuato quanto disposto con Decreto 

del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili”, recante la individuazione di aree e siti non idonei all’installazione di specifiche 

tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel territorio della Regione Puglia. 

 

Come si può vedere, dalla figura successiva, la zona oggetto di installazione dell’impianto fotovoltaico, come 

l’intero percorso del cavidotto di collegamento fra la CP Lecce Ind.le e la SSE Lecce non ricade in alcuna zona 

FER mentre un tratto dell’Elettrodotto di collegamento fra la CP Campi e la CP Campi Ovest, ricade in un’area 
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identificata come “area idonea a condizione dell’attivazione delle procedure paesaggistiche”. Questo anche perché 

tali aree ricadono nel vincolo aeronautico per il quale sarà necessario chiedere autorizzazione anche all’Enac. 

 

 

 
 

Dall’analisi del tematismo “AMBIENTE Corridoi Ecologici Parchi e Riserve” emerge come gli elettrodotti 

intersecano aree definite come “Aree Protette Nazionali-Regionali”. 

 

 

2.3.8 Verifica di coerenza con Piano Energetico Ambientale Regionale (PEAR) 
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Per quanto concerne la verifica di coerenza con la “strategia generale del Piano Energetico Ambientale Regionale, 

in particolare con riferimento ai documenti programmatici di aggiornamento di cui alla DGR n. 1424 del 2 agosto 

2018, riferiti al comparto del fotovoltaico, sia con riferimento alla tipologia che alla taglia”, si  sono analizzati gli 

“Obiettivi macro – Indirizzi e sviluppo della pianificazione energetica” contenuti all’interno dell’Allegato 2 della 

DGR, ovvero il Documento di Sintesi e Programmazione Preliminare dell’Aggiornamento del Piano Energetico 

Ambientale della Regione Puglia. 

In particolare, rilevanti per il caso in esame sono: 

▪ Obiettivo B – Sostegno alle FER; 

▪ Obiettivo J – Garantire la sostenibilità ambientale e paesaggistica nella realizzazione delle FER. 

 

 
Mappa Uso del suolo 

Tali obiettivi prevedono di “garantire alti standard di qualità paesaggistica, ecologica ed ambientale per le diverse 

tipologie di impianti di energie rinnovabili”. E’ possibile notare come l’area in cui ricade l’intervento ricada 
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prevalentemente in una zona a destinazione urbanistica “agricola”, con l’esclusione del cavidotto di Connessione 

CP Lecce ind.le – SSE Lecce ricadente invece nel piano stradale dell’agglomerato urbano di Lecce. 

 

Inoltre, gli obiettivi strategici Documento di Sintesi e Programmazione Preliminare dell’Aggiornamento del Piano 

Energetico Ambientale chiedono di “preservare gli usi produttivi del suolo e la dotazione ecologica intrinseca degli 

stessi nelle scelte localizzative degli impianti di sfruttamento delle FER” e di consentire l’installazione di impianti 

fotovoltaici evitando “il consumo di suolo ecologicamente produttivo e, in particolare, senza precludere l’uso 

agricolo dei terreni stessi.” 

 

Inoltre, per l’analisi di fattibilità dell’opera in progetto, si è fatto uso dalla Carta della Natura redatta dall’ISPRA 

(Istituto Superiore per la Protezione e Ricerca Ambientale). Essa attribuisce a ciascuna unità territoriale dei valori 

di qualità e vulnerabilità ambientale, identificati attraverso “indici sintetici” calcolati applicando modelli realizzati 

ad hoc, costruiti su parametri considerati indicatori. 

 
 

In particolare, i parametri analizzati di cui di seguito si riportano gli stralci di tali cartografie consultabili al sito 

https://sinacloud.isprambiente.it/, sono: 
 

• Valore Ecologico: viene inteso con l’accezione di pregio naturale e per la sua stima si calcola un set di 

indicatori riconducibili a tre diversi gruppi: uno che fa riferimento a cosiddetti valori istituzionali, ossia 

aree e habitat già segnalati in direttive comunitarie; uno che tiene conto delle componenti di biodiversità 

degli habitat ed un terzo gruppo che considera indicatori tipici dell’ecologia del paesaggio come la 

superficie, la rarità e la forma dei biotopi, indicativi dello stato di conservazione degli stessi. 
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Carta della Natura – Valore Ecologico 

 

 

 

• Sensibilità Ecologica: finalizzata ad evidenziare quanto un biotopo è soggetto al rischio di degrado o 

perchè popolato da specie animali e vegetali incluse negli elenchi delle specie a rischio di estinzione, 

oppure per caratteristiche strutturali. In questo senso la sensibilità esprime la vulnerabilità o meglio la 

predisposizione intrinseca di un biotopo a subire un danno, indipendentemente dalle pressioni di natura 

antropica cui esso è sottoposto. 
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Carta della Natura – Sensibilità Ecologica 

 

• Pressione Antropica: forniscono una stima indiretta e sintetica del grado di disturbo indotto su un 

biotopo dalle attività umane e dalle infrastrutture presenti sul territorio. 
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Carta della Natura – Pressione Antropica 

• Fragilità Ambientale: deriva dalla combinazione della Pressione Antropica con la Sensibilità Ecologica. 
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Carta della Natura – Fragilità Ambientale 

 

Dalla consultazione delle cartografie precedentemente riportare, per l’area in oggetto si hanno i seguenti risultati: 
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• Valore Ecologico: Basso (Elettrodotto / Cavidotto); 
 

• Sensibilità Ecologica: Molto bassa (Elettrodotto / Cavidotto); 
 

• Pressione Antropica: Bassa (Elettrodotto) / Media (Cavidotto); 
 

• Fragilità Ambientale: Molto bassa (Elettrodotto) / Bassa (Cavidotto). 
 

A valle di queste analisi, si può concludere il progetto in oggetto è completamente in linea con gli obiettivi strategici 

dell’Aggiornamento del Piano Energetico Ambientale Regionale riportati negli allegati della citata DGR n. 1424 

del 2 agosto 2018. 

 

 

2.3.9 Verifica di coerenza con il Piano Faunistico – Venatorio Regionale (2018 – 2023) 

 

Come si può vedere dall’immagine sotto riportata, l’impianto agrivoltaico, la cabina primaria, l’elettrodotto ed il 

cavidotto non ricadono in alcuna area soggetta a protezione previste dal Piano Faunistico – Venatorio Regionale. 
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Stralcio della Tavola D del Piano Faunistico Venatorio Regionale (2018-2023) 
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